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1 PREMESSA 

Il presente documento illustra le attività di monitoraggio della componente “Ambiente Idrico Sotterraneo” 
svolte in fase  Ante Operam, nell’ambito del Piano di Monitoraggio Ambientale, predisposto in sede di 
Progetto Definitivo del “Collegamento Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed 
opere ad esso connesse”. 

In particolare il presente documento i dati relativi al 1° lotto della tangenziale di Varese, compreso tra 
l’interconnessione con l’A8 in comune di Gazzada Schianno e lo svincolo di Vedano Olona, al confine con il 
comune di Varese. Tutte le attività strumentali di rilevamento dei dati in campo e di elaborazione degli stessi 
sono state effettuate secondo quanto previsto dalla Relazione Specialistica - componente Ambiente Idrico 
Sotterraneo del MA (Documento DMAGRA00GE00000RS006A – febbraio 2009) e più in generale nel 
rispetto della normativa nazionale ed in accordo con le pertinenti norme tecniche nazionali ed internazionali. 

Le attività di monitoraggio della componente ambiente Idrico Sotterraneo, comprensive di sopralluogo, 
raccolta dati in campo e prelievo campioni, restituzione dati in laboratorio hanno interessato un arco 
temporale compreso tra giugno 2009 e marzo 2010 (in particolare l’attività di campionamento è stata 
eseguita tra settembre 2009 e febbraio 2010). 

 

Si precisa che il presente documento riporta le attività del Monitoraggio Ambientale Ante Operam della 
componente Ambiente Idrico Sotterraneo, così come eseguito prendendo a riferimento la documentazione 
del Progetto Definitivo, in particolare per quanto riguarda gli elaborati grafici (ortofoto e stralci planimetrici) e i 
riferimenti sul tracciato (progressive chilometriche, tipologico tracciato etc.), così come riportati nelle schede 
restituzione dei dati di monitoraggio (Allegato 2). 

Per gli aspetti che seguono si rimanda alla Relazione Generale Ante Operam (Documento 
DMAGRA00GE00000RG002A – luglio 2010): 

o Riferimenti normativi (internazionali, nazionali e regionali) 

o Documenti di riferimento del MA 

o Descrizione delle aree oggetto di monitoraggio 

o Inquadramento metodologico 

o Articolazione temporale del monitoraggio nelle tre fasi. 

Si riportano in allegato le schede monografiche dei piezometri (Allegato 1), le schede di restituzione dati 

(Allegato 2 ), e i certificati di laboratorio (Allegato 3). 
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2 OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI CIPE 

Il presente paragrafo riporta le prescrizioni contenute nella Delibera CIPE n°97 del 6 novembre 2009, 
pubblicata sulla G.U.R.I. del 18 febbraio 2010, di approvazione del progetto definitivo del “Collegamento 
Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo e opere connesse”, classificate dalla Regione 
Lombardia con il tema: “Monitoraggio” e con il sottotema “Acque sotterranee”. 

Per garantire lo svolgimento delle attività previste per la fase AO (della durata di un anno) prima dell’inizio 
dei cantieri e dei lavori è stato necessario dare avvio alle attività di monitoraggio contestualmente 
all’approvazione del progetto definitivo e del MA da parte di CAL, avvenuta il 17/04/2009.  

Ad inizio attività sono quindi state recepite tutte le prescrizioni emerse in sede di Conferenza dei Servizi e 
contenute nella Delibera di Giunta Regionale di approvazione del progetto definitivo (D.G.R. 9542 del 27 
maggio 2009) riguardanti il monitoraggio ambientale, nonché le prescrizioni pervenute dagli altri Enti in sede 
di Conferenza dei Servizi (29 maggio 2009). 

Tali prescrizioni sono successivamente confluite sopraccitata nella Delibera CIPE n°97 del 6 novembre 
2009, pubblicata sulla G.U.R.I. il 18 febbraio 2010. 

Le modalità di ottemperanza alle suddette prescrizioni - relativamente al monitoraggio ambientale - sono 
state discusse e concordate con ARPA durante l’avvio delle attività di Ante Operam. 

Di seguito viene specificato come ciascuna prescrizione relativamente alla componente “Ambiente Idrico 
Sotterraneo” sia stata recepita con riferimento alla numerazione ed al testo contenuti nella Delibera CIPE. 

 

P/R n° TESTO RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

P 102 

Il Piano di monitoraggio ambientale 
dovrà consentire di valutare durante le 
diverse fasi di attività (ante operam, 
corso d'opera, post operam) la non 
compromissione del raggiungimento 
degli obiettivi di qualità ambientale fissati 
per i corpi idrici significativi (sia 
superficiali che sotterranei) dal Piano di 
Tutela e Uso delle Acque (PTUA) della 
Regione Lombardia (approvato con 
DGR n. 2244 del 29 marzo 2006), 
nonché nel rispetto delle Direttive 
2006/118/CE e 2000/60/CE e nelle more 
dell'approvazione del Piano di Gestione 
ai sensi dell'art. 117 del D.Lgs. n. 
152/2006. 

Le attività previste nel Piano di Monitoraggio 
Ambientale (MA) consentono di verificare se le 
lavorazioni previste inducono fenomeni di 
inquinamento dei corpi idrici. 
Al fine di fefinire le caratteristiche qualitative dei 
corpi idrici sotterranei si fa riferimento al Piano di 
Gestione del Distretto Idrografico del fiume Po, 
adottato con Deliberazione 1/2010 del 24/02/2010.
 Qualora fosse riscontrato un peggioramento delle 
caratteristiche qualitative degli stessi si attueranno 
le idonee azioni correttive per riportare lo stato di 
qualità precedente, in linea a quanto definito nella 
normativa nazionale e comunitaria, nel PTUA e nel 
Piano di Gestione del Distretto Idrografico del 
fiume Po. 

P 183 

Monitoraggio della componente "acque 
sotterranee": le perforazioni dei 
piezometri dovranno essere realizzate 
garantendo la separazione tra eventuali 
acquiferi locali e l'acquifero principale o 
primo acquifero. E' dunque opportuno 
che venga prodotta un'apposita scheda 
monografica per ciascuno dei 

Le modalità di perforazione indicate sono già 
previste nel Piano di Monitoraggio Ambientale. La 
documentazione di AO conterrà le schede 
monografiche di tutti i piezometri realizzati per il 
monitoraggio. 
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P/R n° TESTO RECEPIMENTO PRESCRIZIONE 

pozzi/piezometri oggetto di 
monitoraggio, comprendente anche le 
seguenti informazioni: a) coordinate 
geografiche del punto; b) stratigrafia e 
profondità dei filtri. 

P 185 

E’ opportuno coordinare il monitoraggio 
ambientale delle acque sotterranee con 
quello dei siti potenzialmente 
contaminati, in modo da rendere 
coerente l’interpretazione dei dati 
ottenuti. 

Nell’interpretazione dei risultati del Piano di 
Monitoraggio Ambientale si terrà conto 
dell’eventuale vicinanza dei punti di indagine a siti 
contaminati o potenzialmente contaminati, dando 
evidenza della presenza di tali siti qualora i dati 
risultassero anomali  e qualora il sito si trovi a 
monte dell’area monitorata. 

P 186 

Identificazione aree di indagine e 
localizzazione punti di monitoraggio: Al 
fine di verificare la corretta ubicazione a 
monte e a valle dei punti di monitoraggio 
idrogeologico rispetto alle attività di 
cantiere, è necessario che la cartografia 
sia integrata con le curve di livello 
isopiezometrico della falda e con 
eventuali informazioni relative a vincoli 
(fasce PAI, fasce di rispetto dei pozzi 
etc.). 

La cartografia allegata al Piano di Monitoraggio 
Ambientale tiene in 
considerazione gli specifici elaborati di progetto ed 
è pertanto già 
completa delle informazioni richieste. 
 

Tab. 2/A – Tabella prescrizioni CIPE componente Ambiente Idrico Sotterraneo  

I dettagli dei riscontri delle prescrizioni relative alla fase di Corso d’Opera  saranno indicati nel Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (di seguito PMA) che sarà allegato al Progetto Esecutivo, il quale  sarà redatto 

ottemperando a tutte le prescrizioni del CIPE,. 

Il Progetto di Monitoraggio Ambientale allegato al progetto esecutivo,redatto per le fasi di Corso d’Opera e 

Post Operam, pertanto terrà conto: 

- delle prescrizioni CIPE al MA allegato al Progetto Definitivo (sia in relazione al monitoraggio 

ambientale, sia in relazione alle varianti progettuali richieste); 

- dei risultati di monitoraggio emersi in fase di Ante Operam; 

- delle eventuali modifiche ed integrazioni che si rendessero necessarie in fase di progettazione 

esecutiva dell’Opera. 

I documenti relativi alle successive fasi di monitoraggio (Corso d’Opera e Post Operam) prenderanno quindi 
a riferimento il Progetto Esecutivo. 
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3 OBIETTIVI SPECIFICI 

In termini generali il MA ha lo scopo di esaminare le eventuali variazioni indotte sull’ambiente dalla 
realizzazione dell’opera, e di valutare se tali variazioni sono imputabili alla costruzione della medesima o al 
suo futuro esercizio.  

Il monitoraggio della componente ambiente idrico sotterraneo ha come obiettivo di verificare che la 
realizzazione e l’esercizio dell’opera non producano significative variazioni sulle condizioni idrologiche e di 
qualità delle acque di falda. 

In ciascuna delle zone sensibili individuate, sono stati posizionati due punti di monitoraggio che devono 
rispettare il criterio del monte e del valle rispetto alla direzione di deflusso della falda. 
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4 CARATTERIZZAZIONE DEI PUNTI DI MONITORAGGIO 

4.1 Punti di monitoraggio 

I punti oggetto di monitoraggio sono indicati al par 6.3 della Relazione Specialistica - componente Ambiente 
idrico sotterraneo del MA (Codice Documento   DMAGRA00GE00000RS006A. – febbraio 2009). 

Essi sono stati definiti sulla base del riconoscimento delle potenziali interferenze connesse alle attività di 
costruzione dell’opera lungo tutto il tracciato con particolare attenzione alle interferenze delle attività con 
l’acquifero. 

Prima dell’inizio delle attività di monitoraggio ante operam è stato necessario verificare la validità di quanto 
previsto dal PMA ed in alcuni casi è stato necessario apportare delle modifiche rispetto al piano per problemi 
di accessibilità al punto e per interferire il meno possibile con le attività presenti sul territorio. 

I punti di monitoraggio per la componente acque sotterranee relativamente alla tratta in oggetto sono riportati 
nella tabella sottostante.  

I punti sono accoppiati Monte/Valle nell’ordine in cui sono riportati (la denominazione PIM indica il punto di 
monte, la denominazione PIV indica il punto di valle),a meno dei punti denominati PIC che hanno lo scopo di 
controllo delle possibili interferenze delle attività e le opere di captazione idrica relativa alla rete di pozzi 
gestita da ASPEM S.p.A. 

 

 
Tratta Codifica Punto Comune Provincia 

1° Lotto Varese PIM-MR-01 Morazzone VA 
1° Lotto Varese PIV-GS-01 Gazzada Schianno VA 
1° Lotto Varese PIC-MR-01 Morazzone VA 
1° Lotto Varese PIM-MR-02 Morazzone VA 
1° Lotto Varese PIV-GS-02 Gazzada Schianno VA 
1° Lotto Varese PIM-LZ-01 Lozza VA 
1° Lotto Varese PIV-LZ-01 Lozza VA 

Tab. 4.1/A – Elenco dei punti di monitoraggio – 1° Lotto Varese 
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5 INDIVIDUAZIONE DEI LIMITI DI LEGGE E DEFINIZIONE DELLE ANOMALIE 

Per la componente in esame, i limiti di legge a cui si fa riferimento sono quelli relativi al D.Lgs 152/06. Le 
soglie di superamento relative ai parametri considerate dal MA sono riportate nell’Allegato 5 della Parte IV 
Tabella 2 del suddetto decreto. 

Nell’Allegato 3 vengono riportati i certificati di laboratorio nei quali vengono inseriti sia i limiti relativi alla 
tabella sopracitata (Lim. B, si vedano i certificati), sia i limiti massimi previsti dal D. Lgs 2 Febbraio 2001 n°2 
per le acque destinate al consumo umano (Lim.A). Quest’ultimo limite di legge non viene considerato ai fini 
del monitoraggio, in quanto oggetto del monitoraggio è la prima falda e non quella destinata al prelievo del 
consumo umano. 

I dati rilevati sono dunque confrontati con i limiti di legge, ove presenti, riportati nella tabella sottostante. 

 

Gruppo Parametro Unità di 
misura 

Normativa di 
riferimento 

Limite di legge 

GRUPPO 1 

Livello statico m D.Lgs. 152/06 -

Temperatura dell’aria °C D.Lgs. 152/06 -

Temperatura dell’acqua °C D.Lgs. 152/06 -

Ossigeno ppm mg/l D.Lgs. 152/06 -

Ossigeno % % saturazione D.Lgs. 152/06 -

Conducibilità µS/cm D.Lgs. 152/06 -

pH - D.Lgs. 152/06 -

Potenziale RedOx mV D.Lgs. 152/06 -

GRUPPO2 

Idrocarburi totali µg/l D.Lgs. 152/06 350

TOC mg/l D.Lgs. 152/06 -

Tensioattivi anionici mg/l D.Lgs. 152/06 -

Tensioattivi non ionici mg/l D.Lgs. 152/06 -

Cromo totale mg/l D.Lgs. 152/06 0,05

Cromo VI µg/l D.Lgs. 152/06 5

Ferro µg/l D.Lgs. 152/06 200

Alluminio µg/l D.Lgs. 152/06 200

GRUPPO 3 

Nichel µg/l D.Lgs. 152/06 20

Zinco µg/l D.Lgs. 152/06 3000

Piombo µg/l D.Lgs. 152/06 10

Cadmio µg/l D.Lgs. 152/06 5

Arsenico µg/l D.Lgs. 152/06 10

Manganese µg/l D.Lgs. 152/06 50

Rame µg/l D.Lgs. 152/06 1000

GRUPPO 4 Calcio mg/l D.Lgs. 152/06 - 
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Gruppo Parametro Unità di 
misura 

Normativa di 
riferimento 

Limite di legge 

Sodio mg/l D.Lgs. 152/06 -

Magnesio mg/l D.Lgs. 152/06 -

Potassio mg/l D.Lgs. 152/06 -

Nitrati mg/l D.Lgs. 152/06 -

Cloruri mg/l D.Lgs. 152/06 -

Solfati mg/l D.Lgs. 152/06 250

Tab. 5/A – Limiti di legge relativi ai parametri analizzati. 

Come già anticipato, oltre al confronto con i limiti normativi, al fine di valutare eventuali alterazioni nei corpi 
idrici sotterranei si prevede, per tale componente, di utilizzare anche il criterio del monte-valle. 

Tale principio prevede la valutazione della differenza di concentrazione dei parametri analizzati tra un 
piezometro collocato idrologicamente a monte delle lavorazioni (e che pertanto riveste il ruolo di riferimento) 
e uno situato a valle delle lavorazioni, lungo la direzione di deflusso della falda. 

Valori elevati nel punto di valle, ovvero superiori a quanto registrato nel sito di monte, potrebbero essere 
infatti indice di un eventuale impatto dovuto alle lavorazioni in corso.  

Se tali concentrazioni risultano inferiori al limite normativo, si propone di procedere come di seguito descritto, 
ovvero secondo una procedura che permette, tramite l’analisi dei dati raccolti, di segnalare tempestivamente 
eventuali situazioni anomale attraverso l’individuazione di soglie di attenzione ed allarme, consentendo così 
di intervenire con opportune azioni correttive. 

L’applicazione di tale analisi nella fase di Ante Operam ha come scopo quello di testare la validità del 
metodo, individuare eventuali fonti di contaminazione già presenti e, se necessario, di apportare le 
opportune modifiche per una corretta analisi nelle fasi di Corso e Post Operam. 

 

Il metodo proposto per l’analisi dei dati prevede: 

- accettazione dei dati; 

- normalizzazione del giudizio di qualità ambientale attraverso le curve VIP (Valore Indicizzato 
del Parametro); 

- valutazione di soglie di attenzione e allarme; 

 

Prima di procedere all’individuazione di eventuali valori collocati al di fuori dei limiti definiti come soglie di 
attenzione e allarme, è fondamentale procedere con una valutazione preliminare dei dati raccolti. 

 

Si prosegue quindi, per ciascun parametro monitorato e ritenuto significativo per la valutazione degli impatti, 
all’assegnazione di un giudizio di qualità, sotto forma di un indice (VIP ovvero Valore Indicizzato del 
Parametro) compreso tra 0 e 10. Al valore VIP=0 viene convenzionalmente assegnato il significato di qualità 
ambientale pessima mentre a VIP =10 corrisponde a un giudizio di qualità ambientale ottimale. 
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Si tratta di una normalizzazione del dato originale attraverso curve-funzione, che permettono la 
trasformazione del dato ambientale rilevato in un Valore Indicizzato del Parametro, consentendo così 
un’analisi più spedita, grazie alla disponibilità della stessa scala di riferimento (tra 0 e 10) per ogni parametro 
misurato. 

Di seguito si riportano, per ciascun parametro ritenuto significativo, le curve che verranno utilizzate; tali curve 
sono quelle riportate nella relazione specialistica del piano di monitoraggio e sono state costruite sulla base 
dei dati derivanti da altre esperienze di monitoraggio delle acque sotterranee legate alla costruzione di 
grandi opere in Lombardia. 

Le presenti curve così come previsto dal MA, saranno comunque attentamente rivalutate ed approfondite a 
seguito degli esiti della fase di Ante Operam, mentre nel primo semestre/anno di Corso d’Opera verrà 
sperimentata la funzionalità delle stesse in rapporto alla segnalazione di situazioni anomale. 

 

Curve di Qualità 

  

  

  
Tab. 5/B – Curve di qualità. 
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Allo scopo di individuare eventuali pressioni ed impatti esercitati sulla componente in oggetto, è necessario 
definire opportuni “valori soglia”, da definirsi dopo il monitoraggio di Ante Operam. 

Si precisa che il superamento di tali soglie non deve essere considerato come prova certa di un impatto ma 
come una segnalazione della possibilità che si verifichino alterazioni ambientali e quindi della necessità di  
approfondimenti delle indagini, mediante le quali escludere la presenza di un impatto oppure confermare la 
situazione di possibile inquinamento (soglia di attenzione) o di inquinamento in corso (soglia di allarme). 

Il livello di riferimento viene individuato nei valori misurati a monte delle lavorazioni previste. La misura dei 
parametri di monte e di valle deve avvenire nello stesso giorno, in modo pressoché isocrono. 

Si ritiene che il confronto con il valore di monte sia più rappresentativo del confronto con eventuali valori 
misurati nello stesso sito di valle, ad esempio in Ante Operam; tale scelta consente inoltre di ovviare a 
problemi di confrontabilità dei dati legati alla stagionalità, così come previsto dal MA.  

Una volta elaborati i dati, ovvero  ottenuti i valori VIP secondo le curve funzione precedentemente presentate 
i valori di monte e di valle, distribuiti su una scala tra 0 e 10, possono quindi essere utilizzati per calcolare la 
differenza VIPMonte – VIPValle (∆VIP). In condizioni normali  (cioè nei casi in cui i corpi idrici sotterranei non 
siano interessati da impatti dovuti alle lavorazioni) tale differenza dovrebbe essere nulla, ovvero oscillare di 
poco intorno allo 0. Di contro valori elevati della differenza indicano la presenza di una situazione di degrado. 

Vengono definiti i seguenti livelli di soglia di attenzione e allarme: 

- soglia di attenzione: differenza (VIPMonte - VIPValle) compresa tra 1 e 2 

- soglia di allarme: differenza (VIPMonte - VIPValle) maggiore di 2 

 

Nell’eventualità in cui la differenza VIPMonte - VIPValle risulti negativa, per valori fino a -1 si ritiene che ciò 
possa essere dovuto alla normale variabilità analitica; per valori inferiori a -1 si ipotizza invece che ci siano 
valori indicizzati del parametro di monte inferiori rispetto al punto di valle connesse a situazioni locali. 

Il superamento dei livelli di soglia determina l’apertura di un’anomalia, dando origine ad una serie di azioni 
successive e in funzione del grado rischio di impatto che viene assegnato alle soglie stesse.  

Le azioni correttive, così come l’andamento delle curve verranno valutati  a all’interno del Progetto di 
Monitoraggio Ambientale (PMA), al termine della fase Ante Operam. 

 

In ogni caso, a partire dal Corso d’opera l’apertura di una anomalia dovrà essere tempestivamente segnalata 
tramite un’apposita scheda,  che contenga almeno le seguenti indicazioni: 

- data di emissione, di sopralluogo e di analisi del dato; 

- parametro o indice di riferimento; 

- descrizione dell’impatto qualitativo rilevato; 

- cause ipotizzate e possibili interferenze (descrizione delle lavorazioni in corso);  

- note descrittive e eventuali foto; 

- verifica dei risultati ottenuti. 
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La segnalazione e la gestione delle anomalie avverrà attraverso il Sistema Informativo Territoriale (SIT), in 
fase di implementazione. 
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6 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO ANTE OPERAM 

6.1 Attività propedeutiche 
Preliminarmente all’attività di prelievo, è stato effettuato il sopralluogo in campo mirato alla corretta 

individuazione dei punti di monitoraggio e alla verifica delle seguenti condizioni: 

- verifica dell’accessibilità ai punti di misura, valutando l’eventuale necessità di realizzare apposite 
piste di accesso, per garantire la manovra sia di automezzi pesanti, gommati o cingolati finalizzati 
alla perforazione ed alla manutenzione, sia di automezzi con le attrezzature dedicate alle misure in 
campo; 

- verifica della possibilità di ubicare il punto di monitoraggio all’interno di aree private, in modo da 
evitare al massimo rischi di manomissione; 

- verifica finalizzata all’individuazione di potenziali sorgenti inquinanti nell’ambito dell’area di interesse 
che potrebbero falsare i risultati del monitoraggio, con particolare riguardo alla loro posizione e 
distanza rispetto ai punti di controllo prescelti e rispetto alle modalità di deflusso idrico sotterraneo; 

- verifica dell’assenza di zone coltivate, anche saltuariamente, nell’intorno del punto di monitoraggio al 
fine di evitare problemi sia di accesso nonché di contaminazione del punto per aspersione di prodotti 
chimici o fertilizzanti; 

- verifica della possibilità di messa in opera di una indicazione chiara e visibile, non asportabile, che 
indichi la presenza del punto di misura. 

A seguito di tali verifiche, si è resa necessaria una rilocalizzazione di alcuni punti di monitoraggio rispetto a 
quanto previsto dal MA; essa si è resa necessaria principalmente per favorire l’accessibilità ai punti con i 
mezzi necessari per l’esecuzione dei piezometri (es. spostamento vicino alla viabilità di accesso all’area), 
per interferire il meno possibile con le attività presenti sul territorio (es. spostamento a bordo campo). 

Tali spostamenti sono stati condivisi con l’Ente di controllo prima di procedere al sondaggio. 

Nella tabella di seguito vengono elencati i punti e le modifiche rispetto a quanto previsto dal MA. 

 

Punti di 
monitoraggio 

Comune Provincia Modifica Motivazione 

PIM-MR-01 Morazzone Varese rilocalizzato  
Consentire accessibilità per esecuzione 
piezometri 

PIV-GS-01 
Gazzada 
Schianno 

Varese rilocalizzato 
Non disponibilità da parte del proprietario del 
terreno 

PIM-MR-02 Morazzone Varese rilocalizzato  
Consentire accessibilità per esecuzione 
piezometri 

PIV-GS-01 Gazzada Varese rilocalizzato Consentire accessibilità per esecuzione 
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Punti di 
monitoraggio 

Comune Provincia Modifica Motivazione 

Schianno piezometri 

PIM-LZ-01 Lozza Varese rilocalizzato 
Consentire accessibilità per esecuzione 
piezometri 

PIV-LZ-01 Lozza Varese rilocalizzato 
Consentire accessibilità per esecuzione 
piezometri 

Tab. 6.1/A – Dettaglio delle modifiche dei punti di monitoraggio rispetto a MA. 

 

Per il dettaglio della nuova ubicazione dei punti di monitoraggio, si rimanda alle planimetrie di dettaglio 
contenute nell’allegato del presente documento denominato “Schede di restituzione dati” e alle schede 
sopralluogo redatte a valle del sopralluogo in campo, che saranno disponibili all’interno del SIT. 

I punti di monitoraggio previsti nel MA e le successive rilocalizzazioni soddisfano le prescrizioni e 
raccomandazioni formulate dalla Regione Lombardia, dall’ente di controllo e dal CIPE in sede di 
approvazione del Progetto Definitivo in tutte le aree che sono risultate accessibili nel periodo di monitoraggio 
AO della componente in esame. 
Durante tale attività sono state redatte le schede sopralluogo riportanti tutte le informazioni utili 

all’individuazione del punto di prelievo e l’eventuale rilocalizzazione rispetto al MA. I sopralluoghi si sono 

svolti nel mese di giugno 2009. 

6.2 Attività di misura 

L’attività in campo è stata realizzata da tecnici specializzati, che hanno provveduto a quanto necessario per 
la compilazione delle schede di misura e per un corretto campionamento. 

Le attività di rilievo sono state svolte secondo quanto previsto nel piano di monitoraggio e riportato nella 
relazione generale di fase. L’azione di monitoraggio ha comportato la costruzione della rete di rilevamento 
dati composta da stazioni (piezometri) realizzate ex-novo. In particolare i piezometri per il campionamento di 
acque di falda sono stati realizzati ex novo con diametro di 3’’. Nella tabella sottostante si riporta il dettaglio 
circa la realizzazione dei piezometri. 

 

Punto di 
monitoraggio 

Comune Provincia
Inizio lavori di 
perforazione 

Fine lavori di 
perforazione 

Profondità finale 
perforazione 

PIM-MR-01 Morazzone Varese 17/07/2009 17/07/2009 25 

PIV-GS-01 Gazzada 
Schianno Varese 21/07/2009 22/07/2009 25 

PIC-MR-01 Morazzone Varese 15/07/2009 16/07/2009 25 

PIM-MR-02 Morazzone Varese 14/07/2009 15/07/2009 25 

PIV-GS-02 Gazzada 
Schianno Varese 20/07/2009 21/07/2009 40 
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Punto di 
monitoraggio 

Comune Provincia
Inizio lavori di 
perforazione 

Fine lavori di 
perforazione 

Profondità finale 
perforazione 

PIM-LZ-01 Lozza Varese 22/07/2009 23/07/2009 23 

PIV-LZ-01 Lozza Varese 13/07/2009 13/07/2009 20 

Tab. 6.2/A – Piezometri perforati e relative tempistiche di realizzazione. 

 

Nella tabella successiva sono riportate le tempistiche delle campagne di rilievo Ante Operam. 

 

Punto di 
monitoraggio 

Comune Provincia 
Prima campagna 

completa 

Seconda 
campagna 
completa 

PIM-MR-01 Morazzone Varese 8/09/2009 2/12/2009 

PIV-GS-01 Gazzada Schianno Varese 8/09/2009 2/12/2009 

PIC-MR-01 Morazzone Varese 7/09/2009 4/02/2010 

PIM-MR-02 Morazzone Varese 5/11/2010 4/02/2010 

PIV-GS-02 Gazzada Schianno Varese 5/11/2010 4/02/2010 

PIM-LZ-01 Lozza Varese 8/09/2009 10/12/2010 

PIV-LZ-01 Lozza Varese 8/09/2009 10/12/2010 

Tab. 6.2/B – Tempistiche esecuzione rilievi per il monitoraggio ante operam. 

I parametri sono stati misurati mediante l’utilizzo di una sonda multiparametrica immersa direttamente nel 
contenitore al fine di disturbare il meno possibile il campione (soprattutto per la misurazione dell’Ossigeno 
disciolto). 

Le misurazioni effettuate sono state registrate sulle stesse schede su cui è stata riportata la misura del livello 
piezometrico. Non sono state registrate anomalie nelle fasi di spurgo e prelievo dei campioni sui punti di 
monitoraggio della tratta in esame. 

Durante la prima campagna di monitoraggio, è stato osservato che nei piezometri PIM-MR-02 (Morazzone), 
PIV-GS-02 (Gazzada Schianno) la ricarica della falda era lenta. Come si può dedurre dalla lettura delle 
monografie dei piezometri contenute in allegato 1, ciò è dovuto al fatto che i due piezometri presentano 
situazioni particolari: il PIM-MR-02  si attesta in roccia e la copertura, sede dell’acquifero superficiale, è 
costituita da elementi fini, mentre il PIV-GS-02 si attesta quasi interamente in strati limosi : ciò comporta una 
scarsa permeabilità del terreno che incide sui tempi di alimentazione della falda. Inoltre le due verticali di 
monitoraggio – stante la morfologia e le condizioni logistiche dei luoghi – sono stati realizzati su cigli in 
corrispondenza di pendii e pertanto trattasi di piezometri parietali.  

Per tali punti durante i rilievi, sono state eseguite delle verifiche e si è deciso di procedere nel seguente 
modo: vista la lenta ricarica dei piezometri in oggetto, lo spurgo deve essere effettuato con una pompa da 2”, 
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che, usata a frequenza variabile, può garantire lo spurgo ai termini di legge, senza che il piezometro si svuoti 
completamente. Tuttavia, prima del campionamento, occorre attendere almeno 4 ore, per aspettare che il 
piezometro si ricarichi per permettere un corretto campionamento. Pertanto lo spurgo deve essere eseguito 
al mattino e il campionamento al pomeriggio, sempre con la medesima pompa da 2”. Tale medotologia è 
stata condivisa con ARPA prima di procedere al campionamento.  

A causa della situazione di lenta ricarica riscontrata e delle successive verifiche che hanno portato alla 
definizione della procedura sopra esposta, i tempi di esecuzione della prima campagna nei due punti in 
esame ha subito un ritardo rispetto alla prima campagna negli altri punti del medesimo lotto. 

La seconda campagna è stata eseguita nel mese di febbraio 2010 per 3 punti di monitoraggio (PIC-MR-01, 
PIM-MR-02 e PIV-GS-02), in quanto, a dicembre e gennaio, i siti sono risultati inagibili a causa delle avverse 
condizioni meteo che hanno reso impraticabili le strade sterrate di accesso ai punti. 

Si precisa che, come preventivamente comunicato ad ARPA, in tutti i punti di monitoraggio il campione di 
acque sotterranee per l’analisi dei metalli è stato prelevato previa filtrazione in campo con filtro da 0.45 µm e 
acidificazione del campione filtrato con acido nitrico, così come previsto da manuale APAT.  

A seguito delle attività di campo, i campioni prelevati sono stati portati in laboratorio per l’esecuzione delle 
analisi previste. 

Il laboratorio esecutore delle analisi è Labanalysis S.r,l. certificato Sinal dal 1994- certificato nr. 0077. 

 

6.3 Attività di audit 

ARPA Lombardia, in qualità di Supporto Tecnico dell’Osservatorio Ambientale è stata presente alle attività di 
rilievo su tutti i punti di monitoraggio eseguendo misure in contradditorio secondo quanto riportato nella 
tabella sottostante.  

 

Punto di monitoraggio Campagna Data rilievo 
Presenza di 

ARPA 
Contradditorio 

ARPA 

PIM-LZ-01 Prima campagna completa 08/09/2009 Sì Sì 

PIV-LZ-01 Prima campagna completa 08/09/2009 Sì Sì 

Tab. 6.3/A – .Presenza di ARPA alle attività di rilievo 
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7 ANALISI DEI DATI E RISULTATI OTTENUTI 

Di seguito si illustrano i risultati ottenuti dai rilievi effettuati per il monitoraggio ante operam per la 
componente in esame. In azzurro sono evidenziati i superamenti dei limiti di legge. 

Nelle tabelle sottostanti vengono riportati i dati relativi alla prima campagna. Si fa osservare che laddove è 
indicato il simbolo “<” (minore di), si intende che il valore rilevato è inferiore al limite di quantificazione (es 
Idrocarburi totali <9 significa che la concentrazione rilevata di idrocarburi nel campione è inferiore al limite di 
quantificazione pari a 9).  

 

Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

Livello 
statico 
assoluto 

Livello 
statico 

Temperatura 
dell’aria 

Temperatura 
dell’acqua 

Ossigeno 
ppm Ossigeno Conducibilità pH 

Potenziale 
RedOx 

m.s.l.m. m °C °C mg/l 
% di 

saturazioen µS/cm - mV 
PIM-MR-

01 08/09/2009 393.4 4.60 23.5 15.1 7.27 75.5 710 7.17 211 
PIV-GS-

01 08/09/2009 348.09 8.91 19.8 12.9 6.82 67.6 751 7.42 198 
PIC-MR-

01 07/09/2009 330.79 17.21 24.3 13.1 8.93 88.2 612 7.55 274 
PIM-MR-

02 05/11/2009 351.22 6.78 10.0 10.9 3.2 30.6 327 7.89 191 
PIV-GS-

02 05/11/2009 308.99 26.01 10.0 12.3 6.55 64.2 299 7.62 242 

PIM-LZ-01 08/09/2009 278.82 13.13 28.7 14.6 9.19 92.3 693 7.28 208 

PIV-LZ-01 08/09/2009 271.05 3.95 28.7 13.8 4.26 42.2 638 7.44 201 

Tab. 7/A – Risultati ottenuti per la prima campagna completa – Gruppo 1. 

Limite di legge 350 - - - 0.05 5 200 200 

Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

Idrocarburi 
totali TOC 

Tensioattivi 
anionici 

Tensioattivi 
non ionici 

Cromo 
totale Cromo VI Ferro Alluminio 

µg/l mg/l mg/l mg/l mg/l µg/l µg/l µg/l 

PIM-MR-01 08/09/2009 <9 0.272 <0,05 <0.03 <0.005 <1 51.7 54.1 

PIV-GS-01 08/09/2009 <9 0.493 <0,05 <0.03 <0.005 <1 223 159 

PIC-MR-01 07/09/2009 283 0.399 <0,05 <0.03 <0.005 <1 62.3 78.4 

PIM-MR-02 05/11/2009 72 2.846 <0.05 <0.03 <0.005 1 89 79 

PIV-GS-02 05/11/2009 22.1 0.369 <0.05 <0.03 <0.005 <1 75 58.6 

PIM-LZ-01 08/09/2009 <9 0.318 <0,05 <0.03 <0.005 <1 <50 114 

PIV-LZ-01 08/09/2009 <9 0.469 <0,05 <0.03 <0.005 <1 <50 39.1 

Tab. 7/B – Risultati ottenuti per la prima campagna completa – Gruppo 2. 
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Limite di legge 20 3000 10 5 10 50 1000 

Codifica 
Punto Data prelievo 

Nichel Zinco Piombo Cadmio Arsenico Manganese Rame 

µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l 

PIM-MR-01 08/09/2009 3.5 92.2 <2 <0,5 <1 58.2 <1,9 

PIV-GS-01 08/09/2009 5 95.6 <2 <0,5 <1 40.6 2.1 

PIC-MR-01 07/09/2009 3.3 49.5 <2 <0,5 <1 24.6 <1,9 

PIM-MR-02 05/11/2009 10.8 76.9 <2 <0.5 2.9 228 5.2 

PIV-GS-02 05/11/2009 4.7 53.1 <2 <0.5 <1 13.3 <1.9 

PIM-LZ-01 08/09/2009 3 50.2 <2 <0,5 <1 <10 <1,9 

PIV-LZ-01 08/09/2009 2.8 31.1 <2 <0,5 <1 29.2 <1,9 

Tab. 7/C – Risultati ottenuti per la prima campagna completa – Gruppo 3. 

 
Limite di legge - - - - - - 250 

Codifica 
Punto Data prelievo 

Calcio Sodio Magnesio Potassio Nitrati Cloruri Solfati 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l 

PIM-MR-01 08/09/2009 112.0 13.3 17.4 1.9 18.9 23.4 22.5 

PIV-GS-01 08/09/2009 108.0 28.6 13.5 1.0 8.6 78 23.1 

PIC-MR-01 07/09/2009 105.0 7.3 16.2 1.1 25.9 20.3 17.7 

PIM-MR-02 05/11/2009 45.2 15.3 11.3 7.3 <2.2 <2.5 3.8 

PIV-GS-02 05/11/2009 52.9 6.4 6.0 0.8 10.4 <2.5 <2.5 

PIM-LZ-01 08/09/2009 105.0 8.8 24.4 1.7 29.9 13 28.0 

PIV-LZ-01 08/09/2009 88.4 16.7 17.2 1.7 14.9 21.8 20.3 

Tab. 7/D – Risultati ottenuti per la prima campagna completa – Gruppo 4. 

 

Nelle tabelle sottostanti vengono mostrati i dati relativi alla seconda campagna completa. In azzurro sono 
evidenziati i superamenti dei limiti di legge 

 

Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

Livello 
statico 
assoluto 

Livello 
statico 

Temperatura 
dell’aria 

Temperatura 
dell’acqua 

Ossigeno 
ppm Ossigeno  Conducibilità pH 

Potenziale 
RedOx 

m.s.l.m. m °C °C mg/l 
% di 

saturazione µS/cm - mV 
PIM-MR-

01 02/12/2009 394.54 3.42 9.0 14.1 3.2 32.4 693 7.25 195 
PIV-GS-

01 02/12/2009 351.2 5.80 9.0 12.3 4.84 46.8 713 7.33 178 
PIC-MR-

01 04/02/2010 332.1 15.90 3.0 11.5 4.58 43.5 608 7.46 211 
PIM-MR-

02 04/02/2010 350.23 6.77 3.0 10.7 4.6 42.6 273 7.82 216 
PIV-GS-

02 04/02/2010 309.45 25.55 3.0 12.1 7.63 73.4 297 7.36 252 

PIM-LZ-01 10/12/2009 279.12 12.88 1.0 12.4 7.21 69.5 882 7.08 182 

PIV-LZ-01 10/12/2009 271.38 3.62 1.0 12.3 2.45 23.1 599 6.90 179 

Tab. 7/E – Risultati ottenuti per la seconda campagna completa – Gruppo 1. 
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Limite di legge 350 - - - 0.05 5 200 200 

Codifica 
Punto 

Data 
prelievo 

Idrocarburi 
totali TOC 

Tensioattivi 
anionici 

Tensioattivi 
non ionici 

Cromo 
totale Cromo VI Ferro Alluminio 

µg/l mg/l mg/l mg/l mg/l µg/l µg/l µg/l 

PIM-MR-01 02/12/2009 <9 0.827 <0,05 <0.03 <0.005 1 60 82.1 

PIV-GS-01 02/12/2009 <9 0.91 <0,05 <0.03 <0.005 2 90 108 

PIC-MR-01 04/02/2010 <9 <0.1 <0.05 <0.03 <0.005 <1 96.6 93.9 

PIM-MR-02 04/02/2010 19.7 278 <0.05 <0.03 <0.005 <1 96.3 102 

PIV-GS-02 04/02/2010 <9 <0.1 <0.05 <0.03 <0.005 <1 64.7 67.9 

PIM-LZ-01 10/12/2009 44.5 0.551 <0,05 <0.03 <0.005 2 88.5 69.2 

PIV-LZ-01 10/12/2009 45.2 0.501 1.2 <0.03 <0.005 2 137 103 

Tab. 7/F – Risultati ottenuti per la seconda campagna completa – Gruppo 2. 

 
Limite di legge 20 3000 10 5 10 50 1000 

Codifica 
Punto Data prelievo 

Nichel Zinco Piombo Cadmio Arsenico Manganese Rame 

µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l µg/l 

PIM-MR-01 02/12/2009 5.7 76.9 <2 <0,5 <1 <10 <1,9 

PIV-GS-01 02/12/2009 3.9 61.1 <2 <0,5 <1 <10 2.8 

PIC-MR-01 04/02/2010 4.6 69.9 <2 <0.5 <1 <10 <1.9 

PIM-MR-02 04/02/2010 7 72.9 <2 <0.5 3.2 98.9 <1.9 

PIV-GS-02 04/02/2010 5.5 49 <2 <0.5 <1 <10 2 

PIM-LZ-01 10/12/2009 4 33 <2 <0.5 <1 <10 2.3 

PIV-LZ-01 10/12/2009 3.5 56.6 5.5 <0.5 <1 <10 2.4 

Tab. 7/G – Risultati ottenuti per la seconda campagna completa – Gruppo 3. 

 
Limite di legge - - - - - - 250 

Codifica 
Punto Data prelievo 

Calcio Sodio Magnesio Potassio Nitrati Cloruri Solfati 

mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l mg/l 

PIM-MR-01 02/12/2009 109.0 14.6 17.4 1.4 21.1 20.8 19.5 

PIV-GS-01 02/12/2009 97.6 32.1 12.6 0.9 8.8 59.9 23.0 

PIC-MR-01 04/02/2010 96.9 6.1 16.3 3.2 29.5 13.5 14.9 

PIM-MR-02 04/02/2010 40.1 8.4 8.2 5.6 3.7 <2.5 <2.5 

PIV-GS-02 04/02/2010 49.6 5.6 5.3 3.2 11.1 <2.5 <2.5 

PIM-LZ-01 10/12/2009 124.0 13.2 33.9 2.3 31.3 15 68.6 

PIV-LZ-01 10/12/2009 82.6 15.1 16.1 2.1 62.7 13.5 27.3 

Tab. 9/H – Risultati ottenuti per la seconda campagna completa – Gruppo 4. 

 

In linea generale, per ogni coppia di punti, i dati relativi alle due campagne eseguite risultano essere 
confrontabili tra loro. 
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Dai risultati ottenuti si registrano modesti superamenti dei limiti di legge, in particolare per i seguenti punti  e 
parametri: 

- PIV-GS-01: superamento nella prima campagna del parametro Ferro di 23 µg/l (223 µg/l su un limite di 
200µg/l); nella seconda campagna il valore di tale parametro nel punto in esame risulta pari a 90 µg/l, 
inferiore al limite di legge. 

- PIM-MR-01: superamento nella prima campagna del parametro Manganese di 8.2 µg/l (58.2 µg/l su un 
limite di 50 µg/l); nella seconda campagna la concentrazione del parametro per il punto PIM-MR-01 
risulta pressoché assente, poiché inferiore al limite di quantificazione. 

- PIM-MR-02: superamento in entrambe le campagne del parametro Manganese rispettivamente di 178 e 
48.9  µg/l (228 e 98.9 µg/l su un limite di 50 µg/l); 

 

Si evidenzia la presenza di Idrocarburi Totali, in concentrazioni elevate, ma comunque inferiori al limite di 
legge, per la prima campagna nel punto PIC-MR-01. Tale risultato può essere causato da una 
contaminazione locale della falda. Tuttavia durante la campagna di monitoraggio non si sono osservate 
anomalie che abbiano potuto comportare l’innalzamento di tale parametro e comunque nella seconda 
campagna la concentrazione del parametro per il punto PIM-MR-01 risulta pressoché assente, poiché 
inferiore al limite di quantificazione. 

 

Di seguito si illustrano i risultati del monitoraggio elaborati con l’utilizzo del metodo VIP. Come già 
sottolineato, lo scopo dell’applicazione di tale metodo in fase di ante operam è di testare la validità delle 
curve proposte per il territorio oggetto di monitoraggio. Si precisa che per il punto PIC-MR-01 non viene 
utilizzato il metodo VIP, in quanto detto piezometro non è stato realizzato con il criterio della coppia 
Monte/Valle, ma con lo scopo di controllo delle possibili interferenze delle attività e le opere di captazione 
idrica relativa alla rete di pozzi gestita da ASPEM S.p.A. 

 

Di seguito si illustrano i risultati del monitoraggio elaborati con l’utilizzo del metodo VIP. Come già 
sottolineato, lo scopo dell’applicazione di tale metodo in fase di ante operam è di testare la validità delle 
curve proposte per il territorio oggetto di monitoraggio. 

In rosso sono evidenziati il superamento della soglia di allarme, in azzurro il superamento della soglia di 
attenzione, in giallo anomalia di rilievo. 
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Codifica 
Punto di 

Monitoraggio  M/ V  Data rilievo 

Conducibilità  TOC 
Idrocarburi 

Totali  Cromo Totale  Ferro  Alluminio 

VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP 

PIM‐MR‐01  M  08/09/2009 9.82 
‐0.06 

10.00
0.00 

10.00
0.00 

10.00
0.00 

7.90 
7.90 

8.06 
6.01 

PIV‐GS‐01  V  08/09/2009 9.87  10.00  10.00 10.00 0.00  2.05 

PIM‐MR‐02  M  05/11/2009 10.00 
0.10 

9.51 
‐0.49 

5.56 
‐3.23

10.00
0.00 

5.66 
‐0.84 

6.40 
‐1.36

PIV‐GS‐02  V  05/11/2009 9.90  10.00  8.79  10.00 6.50  7.76 

PIM‐LZ‐01  M  08/09/2009 9.70  ‐0.30  10.00
0.00 

10.00
0.00 

10.00
0.00 

8.00 
0.00 

4.30 
‐4.76

PIV‐LZ‐01  V  08/09/2009 10.00    10.00 10.00 10.00 8.00  9.06 

Tab. 7/I – Analisi VIP- Prima campagna completa. 

 

Codifica 
Punto di 

Monitoraggio  M/ V  Data rilievo 

Conducibilità  TOC 
Idrocarburi 

Totali  Cromo Totale  Ferro  Alluminio 

VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP VIP  ∆VIP 

PIM‐MR‐01  M  02/12/2009 10.00 
0.00 

9.93 
0.02 

10.00
0.00 

10.00
0.00 

7.40 
1.80 

6.19 
1.59 

PIV‐GS‐01  V  02/12/2009 10.00  9.91  10.00 10.00 5.60  4.60 

PIM‐MR‐02  M  04/02/2010 10.00 
0.17 

valore 
fuori 
scala  ‐ (*) 

9.03 
‐0.97

10.00
0.00 

5.22 
‐1.90 

4.90 
‐2.24

PIV‐GS‐02  V  04/02/2010 9.83  10.00 10.00 10.00 7.12  7.14 

PIM‐LZ‐01  M  10/12/2009 9.86 
‐0.14 

9.99 
‐0.01 

6.55 
0.07 

10.00
0.00 

5.69 
2.54 

7.05 
2.20 

PIV‐LZ‐01  V  10/12/2009 10.00  10.00 6.48  10.00 3.15  4.85 

Tab. 7/H – Analisi VIP- Seconda campagna completa. 

 

Le analisi con il metodo VIP rileva la presenze di alcune anomalie di seguito riportate: 

- Superamento della soglia di allarme nella prima campagna e della soglia di attenzione nella seconda 
campagna per la coppia PIM-MR-01 / PIV-GS-01 per i parametri Ferro e Alluminio; 

- Anomalia di rilievo per il parametro Alluminio nella prima campagna per la coppia PIM-MR-02 / PIV-
GS-02 e per la coppia PIM-LZ-01 / PIV-LZ-01. 

- Anomalia di rilievo per la coppia PIM-MR-02 / PIV-GS-02 per il parametro Idrocarburi totali nella 
prima campagna e per i parametri Ferro e Alluminio nella seconda campagna. 

- Superamento della soglia di allarme nella seconda campagna per la coppia PIM-LZ-01 / PIV-LZ-01. 
per i parametri Ferro e Alluminio. 

 

Nel commentare le anomalie rilevate con il metodo VIP appare comunque opportuno considerare anche i 
valori assoluti dei parametri monitorati. 
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Per quanto riguarda la prima anomalia, il metodo VIP conferma quanto già precedentemente indicato nel 
commento dei dati: si è già infatti segnalato che nel punto di valle PIV-GS-01 si verifica il superamento del 
limite di legge per il Ferro (pari a 200µg/l). Si osserva che nella seconda campagna si verifica il superamento 
della soglia di attenzione definita dal metodo VIP, con un valore di ferro nel punto di valle pari a 90 µg/l, 
superiore a quello di monte, pari a 60 µg/l, ma comunque al di sotto del limite di legge. La stessa cosa si 
verifica per l parametro Alluminio (superamento della soglia di allarme nella prima campagna e di attenzione 
nella seconda), in quanto il valore nel punto di valle è superiore a quello nel punto di monte, ma si mantiene 
comunque inferiore al limite di legge. 

Per quanto riguarda le anomalie di rilievo, esse sono dovute al fatto che per i parametri sopra citati, i valori 
nei punti di monte sono superiori a quelli nei corrispondenti punti di valle. Questo è presumibilmente 
riconduicibile a fenomeni di contaminazione locali nel punto PIM-MR-02 di idrocarburi e alluminio nella prima 
campagna e di Ferro e alluminio nella seconda campagna. 

Per quanto riguarda la coppia PIM-LZ-01 / PIV-LZ-01 si segnala nella prima campagna la presenza di 
concentrazioni maggiori di alluminio a monte rispetto che a valle tali da far attivare l’anomalia di rilievo del 
metodo VIP; nella seconda campagna si rilevano al contrario concentrazioni maggiori dei parametri alluminio 
e ferro a valle rispetto che a monte tali da far attivare l’anomalia di soglia di allarme del metodo VIP. 

Per quanto riguarda il parametro TOC, nella seconda campagna nel punto PIM-MR-02 si osserva un valore 
fuori dalla scala di applicazione del metodo (0 - 100µg/l), pertanto non è applicabile il metodo VIP (*). Anche 
in questo caso si ipotizza una contaminazione locale. 

Da quanto illustrato nel presente paragrafo pare evidente che le curve del metodo VIP debbano essere 
attentamente rivalutate per i parametri ferro e alluminio. Ciò in considerazione del fatto che già nella fase di 
ante operam segnalano numerose anomalie (sia con segno positivo, indicate potenzialmente come soglia di 
attenzione/allarme, che con segno negativo, indicate potenzialmente come soglia di rilievo). 

La rivalutazione delle curve dovrà tenere in considerazione tutti i dati raccolti nel monitoraggio delle varie 
tratte dell’Opera Pedemontana e sarà oggetto di confronti tecnici con ARPA. 

 



Collegamento Autostradale  
Dalmine – Como – Varese  – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

1° Lotto Varese 
MONITORAGGIO AMBIENTALE ANTE OPERAM COMPONENTE AMBIENTE IDRICO SOTTERRANEO 

Relazione Descrittiva 

 

   

  22/25  

8 CONCLUSIONI 

Il monitoraggio della componente si è svolto secondo le modalità riportate dal MA. La prima campagna 
completa è stata posticipata su 2 punti (PIM-MR-02 e PIV-GS-02) rispetto al programma generale delle 
attività a causa delle verifiche integrative resisi necessarie a causa della lente ricarica della falda. La 
seconda campagna completa è stata posticipata su 3 punti (PIC-MR-01, PIM-MR-02 e PIV-GS-02) rispetto al 
programma generale delle attività a causa di condizioni meteo avverse. 

Su richiesta di ARPA, è stata eseguita l’analisi anche dei parametri del Gruppo 4 per la fase di AO 
diversamente da quanto previsto dal MA, in quanto si è ritenuto necessario effettuare tali misure , al fine di 
garantire un confronto tra le fasi di CO e AO.  

ARPA ha condotto le proprie attività di AUDIT sia presenziando all’esecuzione dei campionamenti e delle 
misure (sopralluogo) che effettuando misure in contradditorio. In sede di sopralluogo non sono state 
segnalate da tecnici ARPA dei dipartimenti di competenza criticità rilevanti per l’attività di monitoraggio della 
componente. Al momento della redazione del presente documento non è stato condotto il confronto con 
ARPA in merito ai risultati delle analisi sui campioni prelevati in contraddittorio. 

Dai risultati ottenuti si sono riscontrati nella prima campagna modesti superamenti rispetto ai limiti di legge 
dei parametri ferro (PIV-GS-01) e manganese (PIM-MR-01 e PIM-MR-02); tali situazioni sono rientrate nella 
seconda campagna, permanendo solo un superamento di manganese nel PIM-MR-02 con valori comunque 
inferiori rispetto alla prima campagna. 

Dall’analisi con il metodo VIP sono state individuate numerose anomalie già nella fase di ante operam (sia 
con segno positivo, indicate potenzialmente come soglia di attenzione/allarme, che con segno negativo, 
indicate potenzialmente come soglia di rilievo).. Dall’analisi delle stesse pare evidente che le curve del 
metodo VIP debbano essere attentamente rivalutate, almeno per i parametri ferro e alluminio. La 
rivalutazione delle curve dovrà tenere in considerazione tutti i dati raccolti nel monitoraggio delle varie tratte 
dell’Opera Pedemontana e sarà oggetto di confronti tecnici con ARPA. 
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ALLEGATI 

8.1 Allegato 1 – Monografie dei piezometri 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Sotterraneo 

 

Codice Monitoraggio PIC-MR-01 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Varese – Lotto 1 
 

Comune Morazzone  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 498 m  Progressiva di Progetto: km 0+423 
 

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°45'59.8'' E:  08°49'01.2" X: 1485858.00 Y: 5068134.28 

Quota assoluta del piano 
campagna (m s.l.m) 348 

 
  

 
Informazioni di realizzazione 
   

Inizio lavori realizzazione 15/07/2009 
 

Fine lavori realizzazione 16/07/2009 

Tipo di sonda Atlas Mustang 9-T3 
 

Tipo perforazione carotaggio continuo 

Diametro tubi rivestimento 152 mm 
 

Profondità finale perforazione 25 m 

 
Caratteristiche piezometro 
   

Diametro piezometro installato 3” 
 

Sigillatura cemento-bentonite 

Tratto cieco (m p.c.) da 0 m a -8 m 
 

Spurgo con elettropompa 
sommersa fino a 
chiarificazione 

45 min 
Tratto fessurato (m p.c.) da -8 m a -25 m 

 

Tipologia di dreno ghiaietto pulito 
 

Messa in sicurezza chiusino fuoriterra 
   

Quota piezometro (m s.l.m) 348 

 

Quota finale tratto fessurato 
(m s.l.m) 

323 

   

Lettura quota dopo esecuzione 
 

Lettura quota dopo 48 ore dopo l’esecuzione 

Quota falda da p.c. (m) -21.45 
 

Quota falda da p.c. (m) -13.64 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 326.55 
 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 334.36 

 
Note 
 

Durante le fasi di spurgo, la pompa sommersa ha determinato lo svuotamento del  piezometro.  

Il piezometro si ricarica lentamente. 
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Planimetria di Dettaglio 
 

PIC-MR-01 

  

 
 

Legenda  Tracciato in progetto      Piezometro 

 
Documentazione Fotografica del Sondaggio e Accessibilità 

 

PIC-MR-01 

 

Il punto è ubicato nel Comune 
di  Morazzone (VA) in un’area 
a verde nei pressi di via Battisti 
in località Gazzada Schianno 
(VA). 
Per raggiungere il punto 
percorrere, da via Carducci in 
comune di Gazzada Schianno 
(VA), la via Battisti in 
direzione sud: dopo il 
capannone industriale della 
ditta ECOSAN srl, imboccare a 
sinistra una stradina sterrata e 
proseguire in direzione sud per 
circa 300 metri, fino ad 
incontrare il piezometro. 

 

 

Scala 1:2000 
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Descrizione del piezometro 
 

PIC-MR-01 
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Descrizione del piezometro 
 

PIC-MR-01 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIC-MR-01 

  

 

 

FOTO 1 Cassetta 1: carotaggio da 0 m a -5 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 2 Cassetta 2: carotaggio a -5 m a -10 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIC-MR-01 

  

 

 

FOTO 3 Cassetta 3: carotaggio da -10 m a -15 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 4 Cassetta 4: carotaggio a -15 m a -20 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIC-MR-01 

  

 

 

FOTO 5 Cassetta 5: carotaggio da -20 m a -25 m dal p.c. 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Sotterraneo 

 

Codice Monitoraggio PIM-MR-01 
 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Varese – Lotto 1 
 

Comune Morazzone  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 37  m  Progressiva di Progetto: km 0+921 
 

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°46'10.6'' E:  08°49'35.5'' X: 1486537.70 Y: 5068484.91 

Quota assoluta del piano 
campagna (m s.l.m) 398 

 
  

 
Informazioni di realizzazione 
   

Inizio lavori realizzazione 17/07/2009 
 

Fine lavori realizzazione 17/07/2009 

Tipo di sonda Atlas Mustang 9-T3 
 

Tipo perforazione carotaggio continuo 

Diametro tubi rivestimento 152 mm 
 

Profondità finale perforazione 25 m 

 
Caratteristiche piezometro 
   

Diametro piezometro installato 3” 
 

Sigillatura cemento-bentonite 

Tratto cieco (m p.c.) da 0 m a -10 m 
 

Spurgo con elettropompa 
sommersa fino a 
chiarificazione 

45 min 
Tratto fessurato (m p.c.) da -10 m a -25 m 

 

Tipologia di dreno ghiaietto pulito 
 

Messa in sicurezza chiusino fuori terra e 
pozzetto carrabile 

   

Quota piezometro (m s.l.m) 398 

 

Quota finale tratto fessurato 
(m s.l.m) 

373 

   

Lettura quota dopo esecuzione 
 

Lettura quota dopo 48 ore dopo l’esecuzione 

Quota falda da p.c. (m) -5.63 
 

Quota falda da p.c. (m) -5.07 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 392.37 
 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 392.93 

 
Note 
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Planimetria di Dettaglio 
 

PIM-MR-01 

  

 
 

Legenda  Tracciato in progetto      Piezometro 

 
Documentazione Fotografica del Sondaggio e Accessibilità 

 

PIM-MR-01 

 

Il punto è ubicato nel Comune 
di  Morazzone (VA) in via 
Mameli, in una piazzola di 
sosta, di fronte a un vecchio 
lavatoio. 

Il piezometro è protetto da 
un pozzetto carrabile. 

 

 

Scala 1:2000 
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Descrizione del piezometro 
 

PIM-MR-01 
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Descrizione del piezometro 
 

PIM-MR-01 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIM-MR-01 

  

 

 

FOTO 1 Cassetta 1: carotaggio da 0 m a -5 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 2 Cassetta 2: carotaggio a -5 m a -10 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIM-MR-01 

  

 

 

FOTO 3 Cassetta 3: carotaggio da -10 m a -15 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 4 Cassetta 4: carotaggio a -15 m a -20 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIM-MR-01 

  

 

 

FOTO 5 Cassetta 5: carotaggio da -20 m a -25 m dal p.c. 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Sotterraneo 
 

Codice Monitoraggio PIV-GS-01 

 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Varese – Lotto 1 
 

Comune Gazzada Schianno  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 29  m  Progressiva di Progetto: km 0+524 
 

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°46'16.2'' E:  08°49'18.4'' X: 1486168.19 Y: 5068657.29 

Quota assoluta del piano 
campagna (m s.l.m) 

357 

 

  

 
Informazioni di realizzazione 
   

Inizio lavori realizzazione 21/07/2009 
 

Fine lavori realizzazione 22/07/2009 

Tipo di sonda Atlas Mustang 13-F4 
 

Tipo perforazione carotaggio continuo 

Diametro tubi rivestimento 152 mm 
 

Profondità finale perforazione 25 m 

 
Caratteristiche piezometro 
   

Diametro piezometro installato 3” 
 

Sigillatura cemento-bentonite 

Tratto cieco (m p.c.) da 0 m a -5 m 
 

Spurgo con elettropompa 
sommersa fino a 
chiarificazione 

45 min 
Tratto fessurato (m p.c.) da -5 m a -25 m 

 

Tipologia di dreno ghiaietto pulito 

 

Messa in sicurezza 
chiusino fuori terra e 
pozzetto carrabile 

   

Quota piezometro (m s.l.m) 357 

 

Quota finale tratto fessurato 
(m s.l.m) 

332 

   

Lettura quota dopo esecuzione 
 

Lettura quota dopo 48 ore dopo l’esecuzione 

Quota falda da p.c. (m) -7.59 

 

Quota falda da p.c. (m) -7.06 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 349.41 
 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 349.94 

 

Note 
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Planimetria di Dettaglio 
 

PIV-GS-01 

  

 

Legenda � Tracciato in progetto     � Piezometro  

 

Documentazione Fotografica del Sondaggio e Accessibilità 
 

PIV-GS-01 

 Il punto è ubicato nel Comune 
di  Gazzada Schianno (VA) 
vicino alla SP57, in via 
Manzoni, 19. 

Per raggiungere il piezometro 
percorrere, da via Alighieri, la  
via Manzoni in direzione sud 
fino ad arrivare a circa  60 
metri dalla SP57: sulla sinistra 
un’area di deposito marmi. Il 
punto è all’interno di tale area 
ed è protetto da un pozzetto 
carrabile. 

 

 

Scala 1:2000 
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Descrizione del piezometro 
 

PIV-GS-01 
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Descrizione del piezometro 
 

PIV-GS-01 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIV-GS-01 

  

 

 

FOTO 1 Cassetta 1: carotaggio da 0 m a -5 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 2 Cassetta 2: carotaggio a -5 m a -10 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIV-GS-01 

  

 

 

FOTO 3 Cassetta 3: carotaggio da -10 m a -15 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 4 Cassetta 4: carotaggio a -15 m a -20 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIV-GS-01 

  

 

 

FOTO 5 Cassetta 5: carotaggio da -20 m a -25 m dal p.c. 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Sotterraneo 
 

Codice Monitoraggio PIM-MR-02 

 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Varese – Lotto 1 
 

Comune Morazzone  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 147  m  Progressiva di Progetto: km 2+367 
 

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°46'16.7'' E:  08°50'39.7'' X: 1487932.76 Y: 5068674.99 

Quota assoluta del piano 
campagna (m s.l.m) 

357 

 

  

 
Informazioni di realizzazione 
   

Inizio lavori realizzazione 14/07/2009 
 

Fine lavori realizzazione 15/07/2009 

Tipo di sonda Atlas Mustang 13-F4 
 

Tipo perforazione carotaggio continuo 

Diametro tubi rivestimento 152 mm 
 

Profondità finale perforazione 25 m 

 
Caratteristiche piezometro 
   

Diametro piezometro installato 3” 
 

Sigillatura cemento-bentonite 

Tratto cieco (m p.c.) da 0 m a -6 m 
 

Spurgo con elettropompa 
sommersa fino a 
chiarificazione 

45 min 
Tratto fessurato (m p.c.) da -6 m a -25 m 

 

Tipologia di dreno ghiaietto pulito 
 

Messa in sicurezza chiusino fuoriterra 

   

Quota piezometro (m s.l.m) 357 

 

Quota finale tratto fessurato 
(m s.l.m) 

332 

   

Lettura quota dopo esecuzione 
 

Lettura quota dopo 48 ore dopo l’esecuzione 

Quota falda da p.c. (m) -16.03 

 

Quota falda da p.c. (m) -6.68 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 340.97 

 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 350.32 

 

Note 
 

Durante le fasi di spurgo, la pompa sommersa ha determinato lo svuotamento del  piezometro.  

Il piezometro si ricarica lentamente. 
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Planimetria di Dettaglio 
 

PIM-MR-02 

  

 

 

Legenda � Tracciato in progetto     � Piezometro  

 

Documentazione Fotografica del Sondaggio e Accessibilità 
 

PIM-MR-02 

 

Il punto di indagine è ubicato 
nel Comune di Morazzone 
(VA) in area verde. 
Per raggiungere il piezometro, 
percorrere via 26 Agosto e 
imboccare la stradina sterrata 
che costeggia il cimitero. 
Proseguire nel bosco lungo il 
sentiero fino ad arrivare alla 
linea elettrica ad alta tensione 
in prossimità di un traliccio: il 
punto è posizionato al di sotto 
della linea elettrica a circa 40 
metri a nord del traliccio. 

 

 

Scala 1:2000 
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Descrizione del piezometro 
 

PIM-MR-02 
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Descrizione del piezometro 
 

PIM-MR-02 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIM-MR-02 

  

 

 

FOTO 1 Cassetta 1: carotaggio da 0 m a -5 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 2 Cassetta 2: carotaggio a -5 m a -10 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIM-MR-02 

  

 

 

FOTO 3 Cassetta 3: carotaggio da -10 m a -15 m dal p.c. 

 
 

 

FOTO 4 Cassetta 4: carotaggio a -15 m a -20 m dal p.c. 
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Foto cassette catalogatrici 
 

PIM-MR-02 

  

 

 

FOTO 5 Cassetta 5: carotaggio da -20 m a -25 m dal p.c. 
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Componente Ambientale Ambiente Idrico Sotterraneo 
 

Codice Monitoraggio PIV-GS-02 

 

Localizzazione del Punto/Areale di Monitoraggio 

  

Tratta di Appartenenza Varese – Lotto 1 
 

Comune Gazzada Schianno  Provincia Varese 
  

Distanza dal Tracciato 135  m  Progressiva di Progetto: km 2+704 
 

 

Coordinate WGS84  Coordinate Gauss-Boaga 

N: 45°46'26.7'' E:  08°50'56.6'' X: 1488294.18 Y: 5068979.09 

Quota assoluta del piano 
campagna (m s.l.m) 

335 

 

  

 
Informazioni di realizzazione 
   

Inizio lavori realizzazione 20/07/2009 
 

Fine lavori realizzazione 21/07/2009 

Tipo di sonda Atlas Mustang 9-T3 
 

Tipo perforazione carotaggio continuo 

Diametro tubi rivestimento 152 mm 
 

Profondità finale perforazione 40 m 

 
Caratteristiche piezometro 
   

Diametro piezometro installato 3” 
 

Sigillatura cemento-bentonite 

Tratto cieco (m p.c.) da 0 m a -19 m 
 

Spurgo con elettropompa 
sommersa fino a 
chiarificazione 

45 min 
Tratto fessurato (m p.c.) da -19 m a -40 m 

 

Tipologia di dreno ghiaietto pulito 
 

Messa in sicurezza chiusino fuoriterra 

   

Quota piezometro (m s.l.m) 335 

 

Quota finale tratto fessurato 
(m s.l.m) 

295 

   

Lettura quota dopo esecuzione 
 

Lettura quota dopo 48 ore dopo l’esecuzione 

Quota falda da p.c. (m) -34.15 

 

Quota falda da p.c. (m) -25.52 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 300.85 

 

Quota falda assoluta (m s.l.m) 309.48 

 

Note 
 

Durante le fasi di spurgo, la pompa sommersa ha determinato lo svuotamento del  piezometro.  

Il piezometro si ricarica lentamente. 
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Planimetria di Dettaglio 
 

PIV-GS-02 

  

 
 

Legenda � Tracciato in progetto     � Piezometro  

 

Documentazione Fotografica del Sondaggio e Accessibilità 
 

PIV-GS-02 

 

Il punto di indagine è ubicato 
nel Comune di Gazzada 
Schianno (VA) in area verde. 
Per raggiungere il piezometro, 
percorrere via San Francesco 
in direzione est fino ad 
incontrare, all’altezza del 
cimitero, una stradina sterrata. 
Seguire la stradina sterrata per 
circa 600 metri fino ad 
incontrare un campo: il punto 
è situato all’estremità sud di 
tale campo. 

 

 

Scala 1:2000 
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Codice punto

Cotnme’sa.

911915-001

PIC-MR-01

Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Stneco SpA
Vie Isonzo,l 411
20135 MILANO (MI)

Pagina 1 2

Competenza

Accettazione

Data Prejievo

Data Arrivo Carnp

Data Rapp Prova

Componente:

Mod. Trasporto e
Campionamento

Pedelombarda S.c.p.A.

911915

07-set-09

07-set-09

I 7-nov-09

Acque sotterranee

Iratta: 1° Lotto Varese

Data Inizio Prosa 07-set-09

Data Fine Prova 18-set-09

trasporto in conten itori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

Incertezza Lim.A Lim. BProva U.M Metodo

Idrocarburi totali u/l EPA 3510 C 1996 ± EPA 5021 A 2003 +

EPA8O15D 2003

TOC ugi UNI EN 1484 1999

Tensioattivi anionici mgI APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

Tensioattivi non ionici mgi UNI 1051-21996

Cromo totale ug!l EPA 2008 1994

Cromo VI ugi APAT CNR IRSA 3150 C Man 292003

Ferro ugi UNI EN SO 118852000

Alluminio ug I EPA 2008 1994

Nichel ug,l EPA 2008 1994

Zinco ug/l EPA 20081994

Piombo ug I EPA 2008 1994

Cadmio ug/i EPA 200 8 1994

Arsenico ug i EPA 200 8 1994

Manganese ugi UNI EN SO 11885 2000

Rame ug’i EPA 2008 1994

Calco ma I UNI EN SO 11885 2000

Sodio ma I UNI EN SO 18852000

Magnesio ma I UN! EN SO 1885 2000

Potassio nig I UN! EN SO 11885 2000

Nitrati mg\U1 I UNI EN SO 10304-1 2009

Cloruri msrCl- I UN! EN SO 10304-1 2009

\ ci e ai di meid i che pre ed e lh i di pree oceni i ii one e pori fleai ne 5 C in espressamente

itendesi eompreo la I Q0 e il i i
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Segue Rapporto di
prosa n°: 911915-001

UM Metodo

mgSO4 I UN! EN SO 10304-1: 2009

Pagina 22

Incertezza Lim.A LimB

±12 250 250

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Lim, A = Limite massimo previsto dal D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n” 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 delrallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs. 3 aprile
2006. n° 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro “idrocarburi come n-esano” della Tab.2 del
DLgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre lex DPR 236/88 riporta il limite dii O ug/l per il parametro “idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”.
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorìo in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

)

IL RESPONSABILE
DEL LAbORATORIO

ProJ y o JlOggi

sel casn di metodi he prevedono fasi di precnneenira/ione e purificaiione ose non espressamente indicato, il recupero salutato in fase di salidaiionc e da

intendersi compreso tra il 90% e il 110%
Ose non espressamente indicato il recupero non e stato utiliiiato nei calcoli

nalysis

Prova

Solfati

Risultato

17,7

Questo Rapporto di Prova riguarda solo il campione sottoposto a prosa
Il rapporto non può essere riprodotto pariialmente salso approsaiione scritta da parte del Responsabile dell aboratorio I abAnalssis srI
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Rappono di
9 911961-001

Codice punto: PIV-LZ-01

Commessa Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,14/1
20135 MILANO (MI)

Pagina 1 2

Competenia Pedelombarda S.c.p.A.

911961 Iratta. 10 Lotto Varese

08-set-09 Oi a PI ci ies 08:30
[)ata Arri’.o Camp 08-set-09

Data Rapp. Pro, a 7-nov-09
Componente Acque sotterranee

Nlod. i rasporto e
Campionamento:

trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

Prova

Idrocarbur, totali

TOC

Tensioattivi anionici

Tensìoattivi non ionici

Cromo totale

Cromo Vi

Ferro

Alluminio

N,che’

Zinco

Piombo

Cadmio

Arser°co

Manganese

Rame

Calc,o

Sodio

Magnesto

Potassio

Nitrati

Cìorur,

ug I

Ui’ I

ug I

ual

ug I

ug I

liii’ I

lii! I

me I

n,a’4 )1 I

EPA 200.8 1994

EPA 2008 1994

EPA 2008 1994

EPA 20081994

UNI EN SO 118852000

EPA 20081994

UN’ EN SO i ‘R8’ ‘53C

UNI EN SO 118852000

UNI EN SO 118852000

UN) EN SO 118352000

UN) EN ISO 10304-1 2CC

<I
<50

39,1

2,8

31,1

<2

<0,5

29.2

50

200 200

0.6 200 20))

2’ 21

3000

IO

‘I.,

1 Il(I)) I lUi

nalysis

.V.eettazione

Data Prelieso.

Data Inizio Prosa: 08-set-09

Data Fine Prosa 23-set-09

U.M Metodo

ug I EPA 351001996 + EPA 5021 A 2003 +

EPA 8015D 2003

ugi UN) EN 1484 1999

mg I APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

mgi UNI 10511-2.1996

ugi EPA20081994

ug I APAT CNR IRSA 3150 C Man 292003

ug.I UNI EN SO 11885.2000

ugi EPA20081994

igi FPA 2008 19i’4

Risultato

<9

469

<0.05

<0,03

Incertezza Lim. A Lim. B

350

- 1.9

noI, I- I UNI EN ISO 10304 2009

f
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U.M Metodo
Solfati mgSO4.l UN! EN ISO 10304-1 2009

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Incertezza Lim. A Lim. B

250 2511

Lim. A Limite massimo previsto da! D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n” 31 per le acque destinate a! consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 deltallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs. 3 aprile
2006, n” 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro “idrocarburi come n-esano” della Tab 2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre lex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità dì misura.

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

IL. RESPONSABILE
DEL LABORATORIO
‘Pro) LoLno 1agga

\ei c.ao di mLtodi ene pre edino 1dm di preLoi entra,iom_ epuri! “t’iene oe non presainente indicati, il reuprro aluiati in ìasc di alida,i(iie e di
intenderm compreso tra il dia e il Ilu

mn pr s im nt indi ìt il r “cuper o mao utili,,atc nc i.ale li

nalysis

Prova Risultato

203

Questr Il appurO di Pros a o e uar da si lo il catnp i me sottopesto a pns a
Il rapporti non pie essere riprodotti parìialnien te mi l o appror ai i one s ritta da parte le i Respiin abile del I abor atori i 1 ah \ri als i sr.
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Rapporto di
prova a 911961-002

(‘odice punto. PIM-LZ—01

Commessa. Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
Vie isonzo,1411
20135 MILANO (Ml)

Pagina 1 2

Competenia

,‘vccettaiione:

Data PreIieo

Data Arriv o Camp

Data Rapp. Prova

Componenti.

Mod. 1 rasporto e
Campionamento

Pedelombarda S.c.p.A.

911961 Iratta 1° Lotto Varese

08-set09 Ora Prelievo. 08:30

08-set-09 Data Inizio Prova: 08-set-09

17-nov-09 Data Fine Prova. 23-set09

Acque sotterranee

trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

nel EPA 35100 1996 + EPA 5021 A 2003 +

EPA 8015D 2003

UN) EN 1484 1999

APAT CNR IRSA 5170 Man 292003

UNI 10511 21996

EPA 2008 1994

APAT CNR IRSA 31500 Man 292003

UNI EN SO 885 2000

EPA 2008 1994

EPA200.6 994

EPA 20081994

EPA 2008 1994

EPA 2008 1994

EPA 200 8 994

UN) EN SO 885 2000

EPA 2038 994

UNI EN ‘SO

UN) EN SO 1885 2000

UNI EN SO ‘885 2000

UN) EN SO 11885 2000

UN) EN SO 10304 1 2009

UN) EN ISO 10304 2009

TOC ug.l

Tensioattivi anionici me I

Tensioattivi non ionici me I

Cromo totale ug I

Cromo VI ug I

Ferro ugl

Alluminio ug I

NicheI

Zinco im I

Piombo usi I

Cadmio ug I

Arsenico usi I

Manganese no

Rame ne I

Ca’cto

Sodio ma I

Magnesio ma I

Potassio ma I

Nitrati me.\t)3 I

Cloruri mC I

\eI caso di metodi clic pres cdiii lao di preconecntralione e puri1iaiione, Ove non cp, aInciltc indicati
intcnder< iinpre-< tra il O” e il Il i°

(l n n dpi inicnk mILa). i) ripcro un taL utiliiiat nei caIi ESP( N AB LE
OEL LAi3( HATORO

QuestI Rapporto di Pios a i guarda solo I amp,one sottoposto a prov a i roJ 019111 M
Il rapporto non puo essere riprodotto pariialmente salvo approv azi me scritta da parte del Responsabile dcl

Prova

Idrocarburi totali

U.M Metodo Risultato

<9

318

<0,05

<0.03

<1

<.- 50

114

3.0

50,2

<0.5

IO

1.9

105

8.8

24.4

29.9

13.0

Incertezza Lim. A Lim. 8

350

116

50 5),

200 20,)

31 2)0) 21)))

4

I 2_ti 100))

I (i I ti

Il,

I il,l

sa daii iiii e d

— li

16

- 2.6
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Seue Rapporto di
pro an 911961-002 Pagina 2 2

Metodo

UNI EN SO 10304- 2009

I parametri che riportano l’asterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Incertezza Lim. A Lim. 8
5.0 250 25i)

Lim. A = Limite massimo previsto dal DLgs. 2 Febbraio 2001 n° 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. 8 = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 dellallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs. 3 aprile
2006. n° 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali” il limite di legge riportato si riferisce al parametro “idrocarburi come n-esano” della Tab.2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre l’ex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro ‘idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità di misura.

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

IL RESPONSABILE
DEL LABORATORIO

“ProJ LzngLnoJYfaggt

caso di includi che prei ed’ n i ari di preecn ecu tra/in ne e puri I icaiioi e. 05 O esamente indie ah’ il ieupero saI ulato i o i ase li il dai e ne e da
irtendersi compreso tra il 9()0

o e il 1100

O’.e n n cspres amente indcato il recuper n n e statn utili//ah nu cakol

nalysis

Prova
Solfati

U.M

rngSfl4 I

Risultato

28.0

Questo Rapporto di Prosa ritruarda solo il campione sottoposti a proi a
Il rappi o to non puo i.ssere ri prodotto pariial mente saI o appror a/ioiie seri ha da parte del Responsabile dcl I aboi alori ) I ah.\nal si rl
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Rapporto di
prot a o 911961-003

Codice punto: PIM-MR-01

( ominessa Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
V.Ie Isonzo,1411
20135 MILANO (MI)

Pagina 1 2

Competenza.

AccettaJione

Data Frcii

Data \rrio Camp.

Data Rapp Proxa

Componente

Mod I ras porto e
Campi oli amenio

Prova

Pedelombarda S.c.p.A.

911961 iratta 1°LottoVarese

08-set-09 Orà Prelitj. 08:30

08-set-09 Data Inizio Prova 08-set-09

17-nov-09 Data Fine Prova. 23-set-09

Acque sotterranee

trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8

no I EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 +

EPA8015D2003

TOC ugl UNlEN14841999

Tensioattivi anionici mg I APAT CNR IRSA 5170 Man 292003

Tenstoattivi non ionici mo/i bNl 105112 1996

Cromo totale ug i EPA 200 8 1994

Cromo Vi ugl APAT CNR IRSA 3150 C Man 292003 < I

Ferro ug i bNl EN SO 118852000 51,7 iO. 20(1

Alluminio ug I EPA 200.8 1994 54.1 21I 2(1(1

Nichel .,l FPA 20° 9O5 35 ::r 7
Zinco no EPA 2008 1994 92.2 72.1

Piombo no I EPA 2008 1994 <2 III

Cadmio uol EPA 2008 994 <0.5 5

Arsenico no EPA 200 8 99° 1

Manganese noi bNl EN SO 11885 2000 58,2 15.1 iO

Rame ug I EPA 2008 1994 1.9 101 ()

Calcir, liNi EN 100 11886 20 112 7

Sodio mo i bNl EN SO 11885 2000 133 I I 200

Magnesio mgi bNl EN SO 118852000 I4 1.6

Potassio mgi bNl EN ISO 118852000 1,9 0.!

Nitrati mg\03 1 UNI EN SO 10304-1 2009 18.9 3 7 50

Cloruri nie I- I bNl EN ISO 1G3041 2099 4

ci ca’ di mctod 1 nc prc cdno i o i di p ncntra/ i ‘ne e p tiri ti caJt nc a e o si cp i amcnic indicato
-

ero ait c di i o/L’i da
iiitendcoi c’ntprc tra l Cii’, il Il .7

dcI%J

Laboratorio Via Europa 5 - 27041 CASANOVA LONAT1 (Pa:ai Sedo leoale. Via Rota Candian,, 13 - 27043 BRON1 (Padai
rei 038» 287000 - 0385.287001 C385.287u24 Fax 038o 57311 E ‘nati nfaiahanaivss i S’tc’ rrne6 Otto wo’w iabaravs,o 1

n 007’

Idrocarburi totali <9

272 125

<0,05

<0,03

<5 50

350

5ll

.5

9(iil

3 lii (li

iii

I’

sii

100’’
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Metodo

mgSO4.l UNI EN SO 10304-1 2009

i parametri che riportano l’asterisco dì fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Incertezza Lim. A Lim. 8
4.1 250 250

Lim. A Limite massimo previsto dal DLgs. 2 Febbraio 2001 n 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. 8 Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab,2 dell’allegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs. 3 aprile
2006, n 152
Relativamente al parametro “idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro idrocarburi come n-esano della Tab.2 del
D.Lgs 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre lex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi discioiti e/o
emulsionati”.
Incertezza incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità di misura.

campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate per una quantità di circa cinque
litri.

IL RESPONSABILE
DEL LABORATORIO

‘Proj J.LuL9LflO Jvfaqqi

Nel dl rio di che pre como lasi di prceonceniralic ne e purilica/ione OSC il o aspre”.amci te iudieat, il recuperi iluiato i tase di s alidaiimmiie e da
intendeoi compieas tra il ,, e il il u”
(ise i n ‘..pr ‘s Iment ‘ indi ai il recupero n ‘o e Od utilizìat ne c’ale I

Prova

Solfati
U.M Risultato

22.5

Questo Rapporto di Prosa riguaida solo il campione asttoposto a pro a
Il rapporti non fillO essere ri prodoito parzialmente lals o appros azi ne e ritta da parte del Re ponsahile dcl I ah i Oono I ah ‘in al i si sri
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Rapporto di
n 911961-004

Codice punto PIV-GA-O1

Commessa: Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
V.Ie Isonzo,1411
20135 MILANO (MI)

Pagina 1 2

Competenia

Accctta,ii inc.

[lato Preiies o.

Data \rrI’o Camp

Data Rapp Prosa

Componente

Mod i rasporto e
Carnp onamento

Prova

Pedelombarda S.c.p.A.

911961

08-set-09

08-set-09

17-nov-09

Acque sotterranee

trasporto effettuato a T ambiente, campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8

Idrocarburi totali

TOC

Tensioattivi anionici

Tensioattivi non ionici

Cromo totale

Cromo Vi

Ferro

Alluminio

Nichel

Zinco

Piombo

Cadmio

Arsenico

Manganese

Rame

Calco

Sodio

Magnesio

Potassio

Nitrati

C oruri

<1

223

159

so
95.6

<2

<0,5

30,6

2,1

108

28.6

13.5

0.95

8.6

8.0

50 Si)

200 2ilil

200 21)11

20

300))

IO 10

5 5

i’ IO

50 5(i

1000 l)il)i1

nalysis

Tratta 1° Lotto Como

Ora Prelteso 08:30

Data lni,io Pros a

Data lite Prosa

08-set-09

23-set09

<9

493

<0.05

<0.03

usi EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 +

EPA 80150 2003

usi UN! EN 14841999

mg i APAT CNR !RSA 5170 Man 292003

mgi UN! 10511 2 1996

ugi EPA20081994

usi APAT CNR IRSA 31500 Man 292003

usi UN! EN SO 11885 2000

ug! EPA20081994

041 FPA2°08’994

ui EPA20081994

ugi EPA20081994

ugi EPA 20081994

ud EPA20081994

ug i UN! EN SO 11885 2000

ugi EPA20081994

i UNIENISO1IOS52OnO

msi UN! EN SO 11885 2000

msI UN) EN SO 1885 2000

ms I UN! EN SO i8E5 2000

ms\O3 i UN) EN SO 10304 1 2009

nis( I- i UNT EN SO l03C4- :coo

45

e 43

227)

iO 6

1)5

1

il

il o

I cas di me od i hc pft 5 e1t000 his i di pree enti il inc e puri! oai uno 5 5 011 i re ‘‘amente O Od

inteideru mpreo tii i! — i! i ti° L RESPON SAB i LE
i e niepreiuioueindo i ieetp..r no e tai iti’/i j1j -irC R/TCRIO

U)t!fl0

iuet Rapporti!i Prosa ro moda oIo il Lampione itoposto a pr sa
i! rapporto sii puo essLre riprodotto pa/ia!mcntc iIs o approsa/lone sCritta da psi te del Repinsahik

iae di s ai i ivi ii io

ri
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‘,egue Rapporto di
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U.M Metodo
rngSO4 I UN! EN ISO 10304-1: 2009

I parametri che riportano l’asterisco di fianco al risultato non SOflO accreditati SINAL.

Incertezza Lim. A Lim. B
42 250 250

Lim. A = Limite massimo previsto dal D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n° 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 dell’allegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs. 3 aprile
2006, n 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro idrocarburi come n-esano della Tab 2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta . mentre fex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l peri! parametro idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”.
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità di misura.

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

IL RESPONSABILE
DEL LBORATOp!O

t.LUtguie Mrtggi’

‘sei cass di rnet di he prceuon tasi di pieu neentra/ione e purilica/lone. ci e non espressamente irdicato il recuperi a utal in I be di s ilidazi ne c d,i
niteridersi ‘ornpres tra ti On” o e i ii

)s il m espr n’o nte ndie-st il re uper n )n talI utiliizat nei ualc li

Prova
Solfati

Risultato

23J

(.tuesto Rapporto di Pros a riguarda solo il campione sottoposto a pros a
Il rapporto non 00 essere riprodotto parzialmente salso approsa/lone scritta da parte del Responsabile del I aboratoi io I ah \nals 515 sri
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Rapporto dl
917259-003 Pasina 1 2

Codice punter PIMLZ01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo 1411

CommesSa Autostrada Pedemontana Lombarda Spa
20135 MILANO (MI)

\Iod Trasporto e
(ampionarnento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. B

Idrocarburi totali ug I EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + 44,5
EPA 8015D 2003

TOC ugi UNIEN14841999 551

Tensioattivi anionici mg I APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003 <0,05

Tensioattivi non ionici mgi UNI 10511-21996 <0,03

Cromo totale ual EPA 2008 1994

Cromo VI ua I APAT CNR IRSA 3150 0 Man 292003 2,0

Ferro ugl UNI EN SO 11885:2000 88,5

Alluminio ug I EPA 2008 1994 69,2

N’chel ui PA ‘00 8 19Q4 4,0

Zinco ug I EPA 200.8 1994 33.0

Piombo ual EPA 2008 1994 <2

Cadmio ug I EPA 2008 1994 <0,5

Arsenico ue I EPA 200 8 1994 1

Manganese noI UN) EN SO 11885 2000 10

Rame ue I EPA 2008 1994 2.3

Caico , I 114 N O 7°’ 121

Sodio ni I UN) EN SO 118852000 13,2

Magnesio ma I UN) EN SO 11885 2000 33.9

Potassio Inc I UNI EN SO 11885 2020 2.3

Nitrati mc5.( 13 I UN) EN SO 10304-1 2009 31,3

Cloruri iincI- l UN) EN SO 0304- 2CC 15.0

\ ci eo. ‘ O i 11cl 0 _hc pre’ COI I 101 d prc i] CIII! i! flC e puri e a/l’ne .\ e li ‘O CPl c’HIilcflL i 110k. 111 i ree Uper.

IlItclldcrl i 1. rnprc. tri il 0

oc noi ere amente n.i:1t il r ilp.r o e 11010 itlIi//itl OCI iT i

s. r. I. n 007°

Competenia

Accettai lune.

Data Pidao.

Data \nixo Camp..

Data Rapp Prosa

Componente

Pedelombarda S.c.p.A.

917259 Tratta. 10 Lotto Varese

1 0dic-09

10-dic-09 Data Inizio Proa 10-dic-09

I 5-gen-i O Data I inc Pro a 11 -gen-I O

Acque sotterranee

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

350

50 51)

3

2(1(1 200

200 00

30(10

UI IO

Il

50

1111(I) 1 °(( I

-f 253

O I

IS —

— I_I

ihiiit, 114 illC li I 0.10 i/i ‘1k. dl

iinct, Rppoii di OrlI a riuaida s,iI,’ il lillipil Inc 1’il’p’Iio i p00 a

il I appurI i ‘o p i cere ri prodotto pari i al mente siI iipp III ozi, ‘ne ri! la di pi le del Rcporobi h. del I aI’’ratori,’ I 1111 \iial



n 0077

Labo ator’j Via Fu opa, 5 27041 (DASANOVA LONA11 (Pa ia Sod legale ia Sota andiani 13 27043 PRONI iPavia)
O 8 287000 Oi8e 28’OOl 0385.287024 Fax 0385 573’1 E r ai fo abanalysis 4 Sito irternt [SIp. wwv labanalysis.4

Segue Rapprrodi
917259-003 Pasma 2 2

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. B
Solfati mgSO4 I UNI EN ISO 10304-1: 2009 68.6 123 250 250

I parametri che riportano l’asterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL,

Lim. A = Limite massimo previsto dal D Lgs 2 Febbraio 2001 n’ 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 delfallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D Lgs 3 aprile
2006, n’ 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali’ il limite di legge riportato si riferisce al parametro ‘idrocarbur come n-esano” della Tab.2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta : mentre l’ex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro “idrocarburi disciolt e/o
emulsionati”
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. unità di misura.

li campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

-ci d— d mebalI clic pio cdii.’ toi di piee’iiciitr,t/i’fle e pur il Ca/iate .‘\ e [O i e-pre-1rnenL ridicil . il reeupul il irii’ iii ti-e di ialida;i ‘[te da
iieiider ,.‘‘iiipr— ira il ‘ e il li’”,,

i ne i ‘n ‘pre’—tnte’1te i’tdreatt’ i ree’iper’ ‘[Ori e ‘tal’’ titdrirat nei

i )uc’,tn Rapporto di Pn’ a ti guarda suL’ il earnpitrie uti top, ‘so ‘i pi t’t a

Il rapp, trto i ‘n pn’ cs—ere rtprod’tto parli almeti te saI » app nt a/ione ,c ritta da parte del Rep»»nah E del I aht’rat, ‘ti, I ah tu al — i —
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Rapporto d
917259-004 Paoina I 2

Codiee punto: PIV-LZ-O1 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo 1411Commessa. Autostrada Pedemontana Lombarda Spa
20135 MILANO (MI)

Competenza Pedelom barda S.c. p.A.

Accettazione 917259 1 raRa 1° Lotto Varese
Data Prehes

. I 0—dic-09

Data Arrivo Camp.. 10-dic-09 l)ata inizio Prosa 10-dic-09
1)ata Rapp. Pros a: 5-gen-I O Data Fine Pros a: 11 -gen-I O
Componente: Acque sotterranee

\lod. I asporto e trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
Campionamento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8

idrocarbun totali ug i ERA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + 45.2
EPA 8015D 2003

TOC un UNI EN 1484 1999 501 ± 230

Tensioattivi anionici mgi APAT CNR IRSA 5170 Man 292003 1.2

Tensìoattivi non ionici mgi UNI 10511-21996 <0,03

Cromo totale ug i EPA 2008 1994 <5 50

Cromo VI ugi APAT CNR IRSA 3150 C Man 292003 2.0 0.4 5

Ferro ug I UN! EN ISO 11885 2000 2 20(1 20))

Alluminio noi EPA 2008 1994 103 20 211(1 20))

Nichel l FPA 2008 1098 3,5 2 2

Zinco un I ERA 200 8 1994 56.6 110

Piombo u I EPA 2008 1994 5 Il

Cadmio n I EPA 200 8 1994 — 0.5

Arsenico ug I EPA 2008 1994 — 1 10 io

Manganese ug I UN! EN SO 11885 2000 -e 10 00 5(3

Rame ugl EPA 2008 1994 2,4 06 ((00 10(10

Calcio m» I UNI EN SO 118852000 2 6 I

Sodio mo I UNI EN (SO 118852000 15.1 I 2

Magnesio ma I UN! EN ISO 11885 2000 16.1 i

Potassio ma I UN! EN SO 11885 2000 2.1 - tI

Nitrati nmti ) I UN! EN (SO 10304-’ 2309 62. - 5

Cloruri mn. I- I LNI EN ISO 10304-’ 2009 13s — 21°

‘sci caso di Inc di ch pi e\ ed ii) 115! di prer un untra/i ‘ne e puri! i eaiii ne Cs e non eprc ssamcntc rdieato il rcuper il Iitat 1 1)1 tasc O s udii i me e da
itendej si aripreso ti il ‘jl)” o e il i In’

CS e non cspi 55 Imcntc indicato il recuperI non e stato util iHat( nei c 111Ml)

Q testo Rappori di Pros a riaun da solo il eampiiiie sOtR posto a pro
Il PR In) iion UO essere ri prodotto panzial mcii te saI o appros azo ne se ritta da parte dcl Res plnsahile del I ahoratoi io I ah. \ ii1 si sri
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Segue Rapporto di
917259-004 Pagina 2 2

Prova UM Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. B
Solfati mgSO4 I UNI EN ISO 10304 1 2009 27,3 = 4.9 250 251)

I parametri che riportano l’asterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Lim. A = Limite massimo previsto dal D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 deltallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D Lgs. 3 aprile
2006, n 152
Relativamente al parametro ‘idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro “idrocarburi come n-esano” della Tab 2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta . mentre lex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro “idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”.
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità di misura.

Il campione e pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.

\Ci Jl’. iii iiieR’u ne prei edunu iìi di preu’nuntraJiu1ie puriIiuaJi.n.’ ni e in espreamenre iidiuai’. il iceuper ,.i,;,ii’ in tue di i ,ilid.ii i. e il
imendei i e’nipre ira il niS» e il I IO’ o
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Rapporto di
prosan

Codice punto

Commessa

915296-001
PIM-MR-02

Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
Vie lsonzo,1411
20135 MILANO (Ml)

Pagina 1 2

Competenia:

3ccettazione

Data Pndicso

Data Arrìs o Camp

Data Rapp Prova

( omp nente

Mod. I rasporto e
Campionamento:

Pedelombarda S.c.p.A.

915296

05-nov-09

05-nov-09

02dic-09

Acque sotterranee

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8

Tratta. 1 Lotto Tang Varese

Data Inizio Prosa: 05-nov-09

Data Fine Prosa 27-nov-09

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

Idrocarburi totali ug I EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + 72.0 32 0
EPA 8015D 2003

TOC ug/I UN! EN 1484 1999 ± 1309

Tensioattiui anionici mg I APAT CNR IRSA 5170 Man 29 2003

Tensioattivi non ionici mgil UN! 10511 2 1996

Cromo totale ug!l EPA 200.8 1994

Cromo VI nel APAT CNR IRSA 3150 C Man 29 2003 02

Ferro ugi UN! EN SO 118852000 178

Alluminio ugl EPA 2008 1994 212

Nichel ugil EPA 2008 19°4

Zinco ugl EPA2008 1994 182

Piombo ug I EPA 2008 1994

Cadm o ugi EPA 200.8 1994

Arsenico EPA 2008 loro

Manganese inc I UN! EN SO 11885 2000 50

Rame ugl EPA 2008 1994 1.’

Calcio m’ I UN! EN ISO 11885 2000 5

Sodio mal UN! EN SO 11885 2000 1

Magnesio mcl UN! EN SO 11885 2000 I

Potassio mcl UN! EN 50 11885 2000 (.1

Nitrati meNO 3 1 UN! EN 150 10304 1 2000

C oruri m”( I UN! EN ISO 10304 1 2 09

NoI a, d ri,h,di Jo r° od i 1a di pro.,rcontr zi ,nc
. r°’ iK So

nt,jì&rs o piso tr il ‘4° ìI l’O
(.15 e o o pressanient nda at i il recuper o o e stato itiliii ito n..i sI

2846

<0,05

<0,03

<5

1,0

89.0

79,0

10,8

76,9

<2

<0.5

2.9

228

5,2

45,

15,3

11,3

—‘3

< 2.2

5(1 0

200 200

200 200

20 lì

OO3

IO 11

5 5

51’

I 0 100

I

ajttat i, d d 3 ,j, i,. .

Que tu Rapport di Pros a riuarda solo il campione sottoposto a prosa

Il ripporio non puo essere riprodotto pal/iainlente salso approsaziorie scritta dii parte del Responsabile nei i aboratorio I an \nai ‘05 sri
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Segue Rapporto di
prova ri 915296-001

UM Metodo

rngSO4 I UN! EN SO 10304-1 2009

Pagina 2 2

I parametri che riportano l’asterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL,

Lim, A = Limite massimo previsto da! DLgs 2 Febbraio 2001 n 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 dell allegato 5 al Titolo V della parte quarta del D Lgs 3 aprile
2006, n° 152
Relativamente al parametro ‘idrocarburi totali” il limite di legge riportato si riferisce al parametro “idrocarburi come n-esano” della Tab 2 del
DLgs 152/06 allegato 5 alla parte quarta : mentre l’ex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro ‘idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”.
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K2 e a un livello di fiducia del 95%
um. = unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri

S C SB’L
RlO

e si di nc idi li pim ed u ts di pe. i enti’i ne e purdied/i ne use neo pre saniente md il re upe saliit ai’ i I il” iid iii Se d
interiersi rmpres L i i SO e il 12
(A e n n spreisamente indi at il rreuper n m e iatr, utiliiìat nei calcoli

a1ysis
s. r I

Prova
Solfati

n 0077

Risuftato Incertezza Lim. A Lim. B

3,8 —0 250 250

Questo Rapporto di Prosa riguarda solo il campione sottop isio a proi a
ti rapporto non puo essere tiprodotto parcialmente sali o approi aìione scritta da parte del Responsabile del I aboraa rio I ah \nalsis sii



s. r. I. n

bora (rio, Va Earopa. 5 27041 CASNOVA LONAT f Sde egal ‘ia Rt (aodiani 13 27043 BRON!tPavia)
1 3 8 8 000 038 280Ji 0385 2802,t - Fax 03855731 — n’ai irfo baraI a interr t- -rtp w,!abanab sia 4

Rapporto di

Codice punto

Commessa,

915296-002
PIV-GA-02

Autostrada Pedemontana Lombarda SpA

Spettabile:
Sineco SpA
V.Ie Isonzo,14/1
20135 MILANO (MI)

Pagina 1 2

Competenza:

\CcettaJlon.

i)ta ‘relies

Data ,\rrivo Camp:

Data Rapp Proi a

Coilipoiìent—

Pedelombarda S.c.p.A.

915296

05-nov-09

05-nov-09

02-dic-09

Acque sotterranee

Mod Fras porto e
C’amp ionarncnto’

Prova

Idrocarburi totali

TOC

Tensioattivi anionici

Tensioatbvi non ionici

Cromo totale

Cromo VI

Ferro

Alluminio

Nichel

Zinco

Piombo

Cadmio

Arsenico

Manganese

Rame

Caico

Sodio

Magnesio

Potassio

Nitrati

Clorur

22,1

369

<0,05

<0,03

<1

5,0

58,6

4,

53,1

<2

0.5

13J

- 1.9

29

6.4

6.0

0.6

10.4

50

5 (i 200 200

29 1 200 200

20

2,8 1000

loI o

5(1

11(4) In’

.‘,1

li I

- IS

‘[rarta I °Lotto Tang. Varese

Data Inizio Pro a 05-nov—09

Data l’inc Pro a. 27-nov-09

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabifità del richiedente

Risultato Incertezza Lim. A Lìm. B

35(1

1 170

U.M Metodo

I EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 +

EPA 8015D 2003

ugil UN! EN 1484 1999

me/I APAT CNR !RSA 5170 Man 292003

mgI UN! 10511-2 1996

ugl EPA20081994

ugl APAT CNR !RSA 31500 Man 292003

ug I UNI EN SO 11885:2000

ugl EPA20081994

ugi °PA20081994

ug,1 EPA20081994

I EPA 2008 1994

uc,l EPA 2008 1994

ul EPA20081994

I UN! EN SO 11885 2000

usi EPA20061994

i itNi EN iSO 11585 2001

in I UN! EN SO 118852007

me I UNi EN SO 11885 2000

me I UN! EN SO 11885:2000

I UN! EN ISO 17374.1 2772

mgi, I- I UN! EN SO 1030e- 2779

7—
d riiio$ Or pi cs ed1 nI !a i di pree 5k eni IJ i In u u puri [n’a/i nr’ 5 r fl fl praiin’fl!c indieai1q ree 6h i il I < di iii i dii’ ne

tn’nderi r mpn’— tra i! SII e il I 7(1
i,

1 ‘ !
,
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I

i >uest RapportI di Pr i a riguarda solo i! cantp ionr’ si iii pi o! a p1115 a
il rapportI non pu cs-ere ri protiltro par/iai meli te 5H15 1 app IO ai one seri iii OH Pn’ In’! kespon-.arii e 0cl 1 abIraloril i :ri.\ a a! Is si i
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Segue Rappoitodi
915296-002 Pagina 2 2

Prova U.M Metodo Risultato lrìcertezza Lim. A Lim. B
Solfati rngSQ4 I UNI EN SO 10304-1: 2009 <2.5 250 250

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Lim. A Limite massimo previsto dal D Lgs. 2 Febbraio 2001 n0 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 delf allegato 5 al Titolo V della parte quarta del D Lgs. 3 aprile
2006, n0 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro idrocarburi come n-esano della Tab 2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre rex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi disciolti e/o
emulsionati.
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
um. = unità di misura

li campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate per una quantità di circa cinque
litri.

Jt
iL RESPO .ABiL /s’
D BRATR!Q. , ‘‘

iL i:

cI a o di in,. di cIa prei edirio lasi ai prcconcentr iii ‘ne e purilicaJi liL e o n epressanien indicati o Iccuper ,.alui.ilo i la ai ilidaii ic i. da
o ten Icroi ir prrs tra il 8000 c il I No
(Ar o in epressanlenL indicato il recupea r ri e stato utilizzati rei ti oli
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Rapporto di
916939-001 Pagina 1 2

Codice punto PIM-MR-01 Spettabile:
Sineco SpA
Vie lsonzo,1411

(ommessa Autostrada Pedemontana Lombarda Spa
20135 MILANO (MI)

Competenza Pedelom barda S.c. p.A.

Accettazione 916939 Fratta 10 Lotto Tang Varese

Data Pc1ics 02-dic-09
Data Arriso Camp 02-dic-09 Data Inizio Prosa 02-dic-09

Data Rapp Prova 30-dic-09 Data Fine Prosa. 30-dic-09

E mpsncnte Acque sotterranee

Mod I rasporto e trasporto in contenftori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente
Campionamento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. B

Idrocarburi totali ug I EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + <9 350
EPA 8015D 2003

TOC ug I UNI EN 14841999 827 380

Tensioattivi anionici mg I APAT CNR IRSA 5170 Man 292003 <0,05

Tensioattivi non ionici mg1 UN! 10511-2 1996 <0,03

Cromo totale ug I EPA 200 8 1994 <5 50 50

Cromo VI ug I APAT CNR IRSA 31500 Mari 292003 1.0 - 02 5

Ferro ugl UN! EN SO 11885 2000 60,0 12.0 200 20(

Alluminio uglI EPA 200 8 1994 82,1 22 ‘ 200 20(1

Nichel oro’ E-PA 2008 1994

Zinco nell EPA 200 8 1994 6,9 000

Piombo ue I EPA 2008 994 <2 l( 1(1

Cadmio ne I EPA 2008 1994 <0.5 5

Arsenco oi E-PA 20051994 1

Manganese ugl UNI EN SO 1188 2000 10

Rame i I EPA 200 8 ‘094 1,9 I 0)

Calcio UNI EN 180 1880 200” 109

Sodio ml UNI EN 150118852000 14,6 - I 2

Magnesio mcl UNI EN ISO 11885 2000 V’4 1.6

Potass o mLl UNI EN SO 11885 2000 1,4

Nitrat m3NOi I UNI EN 150 10304 1 2009 21,1

O orur in A I- 1 UNI EN SO 12304 1 2000 20,8

nt r
m I; si d pr i ,r ,ii ‘ro po-’fro rL. i r orm nd ,t at

(i o spr ‘e amenO. udir ito i i ip -r o n e stato utiliziar nei oalo

Quesi Rapporto di P sa rmuarda solo il uanlpi mc sott posto a prosa /1 7
li rapporto urlI pur essere riprodotto parzialmentL calco approvazionL scritta ua parte del I sponsahiIc dcl i aooratoreVabsicsle sri



frajis
r

Lab rat re Via L ropa 5 27041 CAS N )VA LONA1 Pa la Sede legale ‘la Rot 2. diar 13 27041 PRONI Pava
Tel 338e 8 00 - 0-i8j 2870 1 138 8 °‘ ax 038e5 l1 E-e rfoOb alyss t 1 “ne ttt aba al se

916939-001

U.M Metodo

meSO4 I UN! EN ISO 10304-1 2009

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAI..

Lim. A Limite massimo previsto dal D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n° 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 delrallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs 3 aprile
2006 n’ 152
Relativamente al parametro idrocarburi totah” il limite di legge riportato si riferisce al parametro “idrocarburi come n-esano della Tab.2 del
D.Lgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre lex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi discolti e/o
em u isbn ati

Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità di misura.

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate per una quantità di circa cinque
litri.
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Segue Rapports di
pro a

Prova

Solfati
Risultato

I 95

Pagina 2 2

Incertezza Lim.A Lim.B

15 ‘51)
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Rapporto di
prova n 916939-002

Codice punto PIV-GA-O1

Cornnaisa.

Competen,a

\ccettaiione

Data Prelieao

Data Arriao Camp.

Data Rapp. Prova.

Componente

Mod. frasporto e
Campionamento

Autostrada Pedemontana Lombarda Spa

Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,1411
20135 MILANO (Mi)

Pagina 1 2

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8

Pedelombarda S.c.p.A.

916939 Irarta 1°LottoTangVarese

02-dic-09

02-dic-09 Data lniiio Prova 02-dic-09

30-dic-09 Data 1 tue Prova. 30-dic-09

Acque sotterranee

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

<9Idrocarburi totali ugi EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 +

EPA 8015D 2003

TOC ug I UN! EN 1484:1999 910 - 119

Tensioattivi anionici I APAT CNR RSA 5170 Man 29 2003 < 0.05

Tensioattivi non ionici mgI UN! 10511-21996 <0.03

Cromo totale ug I EPA 200 8 1994 <

Cromo VI mii APAT CNR 1RSA 31500 Man 29 2003 2.0 PA

Ferro mii UN! EN SO 1885 2000 90.0 1811

Alluminio ne! EPA 2008 1994 108 - 29

NiOb& 70n 0Q4 39

Zinco ug I EPA 2008 1994 61.1 - 14

Piombo ne I EPA 200 8 1994 < 2

Cadmio no I EPA 200 8 1994 0.5

Arsenico no I EPA 2008 994

Manganese mii UN! EN ISO 1885 2020 10

Rame ire I EPA 2003 934 2.8

Caico JNFni0Ca8

Sodio mo I UN! EN SO 2000 32.1 7

Magnesio ne I UN! EN SO 2000 12.6

Potassio me I UN! EN SO 11885 2000 0.94 i I)

Nitrati ni2\()3 I UN! EN SO 103Q4 2000 8.8 I 5

Cloruri mgCl- I UN! EN SO 0304 1 20C9 59/ r Dl
I
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916939-002 Pagina 2 2

U.M Risultato Incertezza Lim. A Lim. B
mgSO4 I

- 41 250 250

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati Sl>AL.

Lim. A = Limite massimo previsto dal D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n” 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 dell’allegato 5 al Titolo V della parte quarta del D Lgs. 3 aprile
2006. n” 152
Relativamente al parametro “idrocarburi totali il limite di legge riportato si riferisce al parametro ‘idrocarburi come n-esano” della Tab.2 del
D Lgs 152/06 allegato 5 alla parte quarta : mentre fex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro ‘idrocarburi disciolti e/o
emulsionati”
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u.m. = unità dì misura.

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri

/
I--’

0-.
!c-.

1 i’D

‘.. c,

Prova
Solfati

Metodo
UNI EN SO 103041.2009 23.0

DE ‘2D:2a
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Rapporvdi 1001464-001
Pagina 1 2

Codice punto PIM-MR-02 Spettabile:
Sineco SpA

Commcua Autostrada Pedem ontana Lombarda SpA

Compctuiia Pedelombarda S.c.p.A.

Jcetta/ione 1001464 Tratta: 1 Lotto Varese

Data Prelw ‘. 04—feb—1 O

l)ata Arni’ Camp 04—feb—1 O 1)ctta luitio Prosa 04—feb—10

Data Rapp Prova. 25-feb-10 Data Fine Prosa 24-feb-10

Componente Acque sotterranee

\lod i rasporto e trasporto in contenitori refrigeratì; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

Campionamento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8

Idrocarburi totali ugl EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + 19.7 9 0 35)>

EPA 8015D 2003

TQC ul UN! EN 1484 1999

Tensioattivi anionici mg APAT CNR IRSA 5170 Man 292003 0,0

Tensioattivi non ionic mgI UN! 10511-2 1996 <0.03

Cromo totale ugl EPA 20081994 <

Cromo VI ua I APAT CNR IRSA 3150 C Mao 292003 1 5

Ferro al UN! EN SO 11885 2000 963

Alluminin ug I EPA 200 8 1994 102 21,0

Nichel ugll EPA 00 8 ,994 “.6

Zinco ug I EPA 2008 1994 2.9

Piombo ug.l EPA 2008 1994 <2

Cadmio ug.l EPA 2008 1994 0,5

Arsenico ug I EPA 230 8 1994 3.2

Manganese ,
UN! EN 50 11885 200j 989

Rame I EPA 5008 1994 1.9

raIc< Otri UN) EN Su <50 05

Sodio I UN EN SO 885 2002 8.4

Magnesc at I UN’ EN 150 1 88 2000 8.2

Potassio m ‘ UN! EN SO ‘885 0000

Nltnat Q3 I UN EN SO 10304 1 2C09 3.

Ccu,r ori I- N UN’nO ‘334-’ .t3 2.5
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Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim, B
Solfati mgSO4 I UN! EN SO 10304-1 2009 <2.5 250 20

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Lim. A — Limite massimo previsto dal DLgs 2 Febbraio 2001 n° 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab 2 delrallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D.Lgs 3 aprile
2006 n 152
Relativamente al parametro drocarburi totali” il limite di legge riportato si riferisce al parametro idrocarburi come n-esano della Tab 2 deI
DLgs. 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre lex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi disciolti e/o
emuislonati”
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u m = unità di miSura.

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri
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Codice ptmto PIV-GA-02 Spettabile:
Sineco SpA
Vie Isonzo,1411

Autostrada Pedemontana Lombarda SpA 20135 MILANO (Ml)

Compucnzt Pedelombarda S.c.p.A

cettazione 1001464 Tratta. 1 Lotto Varese

Data PILiicso 04—feb10

Data \rri o (amp 04-feb—1 O Data buio Pro a 04-feb-1 O

Data Rapp Prosa 25-feb-1O Data I inc Pro’a 24-feb-1O

Componente Acque sotterranee

\bod Trasporto e trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

i ampuonamento

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. B

Idrocarburi totai ugel EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + <9 35i>

EPA 80150 2003

TOC utI UNI EN 1484:1999 < 100

Tensioattivi artionici mg APAT CNR RSA 5170 Mao 29 2003 0.05

Tensuoattivi non ionici ng UNT 10511-2 1996 <0.03

Cromo totale 02 EPA 200 8 1994

Cromo VI ug I APAT CNR RSA 3150 C Mao 292003 1

Ferrc UNT EN SO 118852000 64. 12 a Oli

Iluminio EPA 200 8 1994 6,9 - Ix

Nichel ug. oPA 2008 1994

ZInco
EPA 2008 1994 490

Piombo o’ EPA 2008 1994 2

Cadm o i FPA 2008 1994

Arseoco ERo 209 8 04 I

£larigare o i >JN EN >50 885 20° 10

Rane °7 ‘1 2.0

N La ce 92. 4°a

S dio >n/i ‘JNI EN SO 118E 2 00 6

!il EN 5.3

Potassio JN EN SO - c::: 3.2 2
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U.M Metodo

mgSO4 I UN{ EN ISO 10304 1 2009

I parametri che riportano lasterisco di fianco al risultato non sono accreditati SINAL.

Pagina 22

incertezza Lim. A Lim. B

2S0 250

Lim A Limite massimo previsto dal D.Lgs. 2 Febbraio 2001 n” 31 per le acque destinate al consumo umano

Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 dellallegato 5 al Titolo V della parte qdarta del D.Lgs 3 aprile

2006, rn 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali il limite dì legge riportato si riferisce al parametro idrocarburi come n-esano della Tab 2 del

D Lgs 152/06 allegato 5 alla parte quarta mentre lex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi disciolti e/o

emuisionati’.
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%

u m unità di misura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate per una quantita di circa cinque

litri
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( diee pomo. PIC-MR-O1

(‘ommes a Autostrada Pedemontarìa Lombarda SpA

Spettable:
Sirieco SpA
Vie Isonzo,1411
20135 MILANO (Ml)

Pagina 1 2

Comptenia

Aeccttaji.ne

Dahi PrJo.v o

Data Arrivo ( arnp

Data Rapp. Prova.

Componeme

Mod. trasporto e
(‘ampi naniento

Pedelombarda S.c.p.A.

1001464

04-feb-1 O

04-feb-1 O

25-feb-10

Acque sotterranee

Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. 8
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tratta: 10 Lotto Varese

Data Inizio Prova: 04-feb-1 O

Data Fine Prova 24-feb-10

trasporto in contenitori refrigerati; campionamento eseguito sotto responsabilità del richiedente

Idrocarburi totali urt I EPA 3510 C 1996 + EPA 5021 A 2003 + <9
EPA 80150 2003

TOC ugi UNI EN 1484.1999 <100

Tensioattiui nioniCi mi, I APAT CNR IRSA 5170 Mari 29 2003 <- 0.05

Tensroattvi non onici mol UNI 105112 1996 <0.03

Cromo totale I EPA 2008 1994

Cromo VI urti APAT CNR IRSA 3150 C Mari 29 2003 — I

Ferro no i UNI EN SO 11885 2000 96,6

Alluminio iii, EPA 2008 1994 93.9

Nichel urti EPA 2CG 4 1994 4,6

Zinco ugi EPA 2008 1994 69,9

Piombo rio l EPA 2008 1994 2

Cadmio Ui, i EPA 200 8 1994 0.5

Arsenico urti E FA cOri 8 iot4

Manganese ni i UNi EN SO 11885 2e00 lo

Rame EPAC 5 - 1.9

Cac o mE E FE SO C5 2J’ ‘15.9

Sod m UN EN 150 11855 2°O3 6,1

Magnesc ne I tiNI EN iSO 885 2000

Potassio me I Uì’ll EN ISO 1 ‘385 270 3.2

Nirati mo\(Li i JNi EN 150 iOO4 1 2000 29,5

Clorri i,( i- I tiNi EN SO i 34 20 13,5
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Prova U.M Metodo Risultato Incertezza Lim. A Lim. B
Solfati rngSO-1 UNI EN SO 1O3O4- 2009 14.9

I parametri che riportano laslerisco di tìancu al risultato non sono accreditati SINAL.

Lim A = Limite massimo previsto dal DLgs. 2 Febbraio 2001 n” 31 per le acque destinate al consumo umano
Lim. B = Valore limite ammesso per le acque sotterranee secondo la Tab.2 dellallegato 5 al Titolo V della parte quarta del D Lgs 3 aprile
2006 n 152
Relativamente al parametro idrocarburi totali” il limite di legge riportato si riferisce al parametro idrocarburi come n-esano” della Tab 2 de
O Lgs. 152106 aliegato 5 alla parte quarta , mentre tex DPR 236/88 riporta il limite di 10 ug/l per il parametro idrocarburi disciolti eio
emuisiorati”
Incertezza = incertezza estesa associata alla misura con fattore di copertura K=2 e a un livello di fiducia del 95%
u m = unità di rnsura

Il campione è pervenuto in laboratorio in bottiglie di vetro interamente riempite e correttamente conservate, per una quantità di circa cinque
litri.
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